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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nello provincie, presso 
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BOLLETTINO POLITICO 


In una corrispondenza da Vienna alla 
Gazzetta d'Augusta leggiamo che il mi- 
nistro della guerra del Montenegro è 
giunto a Vienna e che il governo di 
Cottinio ha autorizzato il passaggio, at- 
traverso ii territorio del principato, di 
vogli di viveri destinati ad approv- 
vigionare la fortezza turca di Niksitch. 
Il telegrafo ci ha pure annunziato que- 
sto successo delle trappe ottomane. Il 
fatto più sopra citato, posto che In no- 
tizia sia vora, avrebbe la sua impor- 
tanza e dimostrerebbe che tra il Montene- 
gro e la Porta le relazioni non sono 
tese corro si supponeva. Ottenuto di ap- 
provvigionare Niksitch, le truppe otto- 
mane tentano ora di vettovagliare Tre- 
bigne, Un telegramma da Ragusa ci 
che Peko Paulorich e Vatori 
provenienti da Subei con 1500 uomi 
accamparono ieri sullo strada di Trebi 
gne, allo scopo di impedire alle truppe 
turche di effeituare il loro piano. 

V'uò darsi che questo telegramma da 
ttagasa suoni favorevole troppo agli in- 
sti, ma fa duopo altresi accettare con 
cauzione tutte le altr notizio di questi 
giorni che accennano alla fine dell'in- 
sarrezione. Quand’anche riuscisse ai tur- 
chi di approvvigionare Trebigne, come 
riuscirono a Niksitch, e colla peggio de- 
gli insorti, è probabile che il movimento 
non sarà spento, e che la Porta non 
raggiungerà la sospirata meta senza l'al- 
leanza è l'appoggio che le offro l'Eu- 
ropa. 


| 


La nota del conte Andrassy è tutta- | 


via argomento a considerazioni e com- 
menti senza fin ;amo che sarebbe 
più conveniente aspettare, per pronun- 
ciarsi, che il testo autentico del progetto 
dell'Austria sia di dominio pubblico. 

Un telegramma odierno da Londra 
annuncia che vi sono indizii per rite- 
nere che il gabinetto Disraeli faccin ade- 
siono alle proposte del conte Andrassy. 
Se questo si verificasse, l'opera della di- 
plomazia in Oriente sarebbe di molto 
agevolata e uno dei più serii ostacoli 
al buon risultato di quest'opera tolto di 
mezzo. 

Intorno agli scioperi nel Balgi 
giamo nel Journal de Charleroi 
guenti particolari : 


leg- 
so 


La maggior perte dei dimostranti sono 
operai stranieri al paese. La situazione, n 
Centro; non si è notovolmento modificata 
dopo qualche giorno. Noi abbiamo percorso 
il teatro dello sciopero senza notare alcun 
rtante. LI lavoro è stato 
mento a Rascoup è a 


gli oratori internazionalisti sono costretti a 
disputare davanti a un uditorio di quindisi 
è vonti persone. I giorsali hanao riferito 
cho un macchinista di Nariomont è stato 
agalito e maltrattato orribilmente. Il fatto 


APPENDICE 


I HARITO DELLA DEMENTE 


Miss Currer Bell 


(onia'isonese) 


Quand’ebbi finito , ta signora Temple 
mi fisso in volto alcuni minuti; poi 
dis 

— Conosco un pochinu il signor Loyd 
e gli scriverò eul proposito: se la sua 
risposta concorderà colle vostre asser- 
zioni, 
mente da ogni imputazio 
chi, Giovanna, lo siete già adesso. 

Ni baciò, ciò detto, e, tenendomi sem- 
pre vicina (dov*ero si contenta di stare, 
traenè- un piacere fanciullesco pur dal 
contemplare la sua cndida fronte e i 
Suoi occhi brillanti e tutta la sua per- 
sona), diresse la parola ad Elena. 
‘Coma state, Elena, stasera? — le 


disso, — Avete tossito molto nella gior= | 


nata? A 
— Non tanto, mi sembra, signora. 
— E il dolore al petto? 

— Va un po' megli 
La signora Temple 


‘alzò, lo prese la 


morta appendice è riser 


") La propriet 
(tpcgiabtae dello leggi sulla 


vata dal traduttoro a norma 
propriotà letterarin. 


è inesatto; dopo il principio dello ssiopero 
la gendarmoria non ha avuto a notare un 
sol delîtto, sia contro la proprietà, sia con- 
tro lo persone. 


È da osservarsi d'altrondo che tutti i mo- | 


statori sono stranieri, implegati da qualche 
tempo nella miniore. Si calunniano gli ope- 
rai del paoso rappresentandoli come animati 
da pessioni sovversiva o dispesti a fomen- 
taro un'agitaziona in sanso socialista. Degli 
forzi vennoro fatti În questo senso, ma non 
riuscirono. Essi possono ingannarsi intorno 
ai loro veri interessi; ma da ciò ni 
non altro che disordini e anarchia, vi ha 
un abisso che non sarà mai oltrepassato dal 
buon sanso dei nostri operai. 

Abbiamo parlato ultimamente d'una can- 
zono rivoluzionaria: la Repubblica belga. 
Malgrado lo assicurazioni in contrario di 
noi porsistiamo a dire che 


non verno mm cantata în 
località del Centro 0 che ossa è 
eompletamonto sconosciuta ni dimostranti. 


L'originalo esiste, è voro; è stato anzi in- 
piogo sigillato alle autorità o 
ai dirottori dello miniero, ma gli autori di 
questa canzone non banno neppur tentato di 
diffonderla nella popolazione operaia, ciò 
che autorizzerebbo a credi 

mo fatto avvertiro fa uno dei nostri numeri 
procedenti, cho essa è siita composta uui- 
Gimento pei bisogni d'una causa cho non h 
nulîa di comuna con quella degli operai in 
sciopero. 


Il Giorna'e di Charleroi termina col 
diro che i proprietari delle miniere del 
centro si sono sempre e vivamente preoo- 


cupati del miglioramento delle condizioni | 


dell'operaio. 

Lo operazioni dell’ esercito alfonsista 
sono sempre ritardate... dal cattivo tempo. 
1 generali Martinez Campos e Quesada 
hanno ripreso i loro comandi, e il gene- 
ralo Moriones ha accettato l’incarico di 


debellare i carlisti che inquietano Jler- | 


nani, Guetaria e San Sebastiano. Intanto 
però il tempo trascorre, © non si com- 
prendo a quali piani, a quali concetti di 


atrategia militare ubbidiscano i generali | 


della Spagn 


Dopo la presa di Seo d'Urgel non vi | 


fu più nulla di serio e il telegrafo non 
ci parlò d'altro che di piani di campa- 
gna, di pranzi d'addio, di visite, di 
ricevimenti ufficiali a Madrid e via di- 
cendo. È dubbio che questo sistema di 
temporeggiamenti possa stancare Don 
los © affrettaro la fine della lotta civile 
che insanguina la penisola. Se altro di 
buono non dovesse uscire dalla prossima 
convocazione della Cortes, questo ci 
rebbe utile, che il governo ricevesse dalla 
rappresentanza dol paese la facoltà © 
l'appoggio necessario per farsi ubbidire 
da generali molto loquaci e poco att 
—______—_ 


LA POLITICA DELL'ITALIA 


1 giornali dell’ opposizione chiedono 
con ansietà: qual è la politica dell'I- 
talia rispetto alle questioni estere? Il 


politica, ma gli duole di non conoscerla. 
< Vè tatta iplomatica, scrive 
quel giornale, che incomincia coi viaggi 
del Re a Vienna e a Berlino © termi- 


_____—_—_T 


mano e le senti il polso, poi ritornò a 
sedere, mandando un lieve sospiro. Dopo 
esser rimasta pensosa alconi minuti, mutò 
aspetto © disse allegramente, mentre si 
alzava di nuovi 

fa voi due sioto venute stasera 
da mo come visite e devo trattarvi come 
tali. 

Suonò il campanello, ciò detto, e com- 
parve una donna di servizio. 

— Narbara, non ho avuto peranco il 
mio thè. Portatemelo, e preparate due 
tazze per queste signorine. 

Il thè fu portato, © che bell'offetto 
facevano ai miei occhi lo belle tazzino 
della China e il vaso da cui si diffun- 
deva la fragranza della bevanda, e lo 
fettoline di pane arrostito, di cui, però, 


voi sarete giustificata pubblica- | con qualche po' di rammarico, osservavo 
miei 00-| ;1 piccolo numero. 


La signora Temple parve facesse la 
medesima osservazione. 

— Barbara, — diss' ella — non po- 
treste portare un altro poco di pane 6 
burro? Qui non ve n’ha abbastanza 
per tre. 

Barbara uscì © ritornò subito dopo. 

— Signora, la signora Duri dice che 
ha mandato Ja quantità solita. 

La signora Duri era la maggiordoma, 
una donna il cui cuore era formato della 
medesima pasta dolce di quello del si- 
gnor Brockleburst. 

— Oh, va benissimo ; bisognerà adat 
tarsi — rispose la signora Temple 
quando la ragazza fu uscita , aggiunse 
sorridendo: — Per buona sorte ho io 


come abbia- | 


rr esempio, fa l'onore al go- | 
0 di supporre che abbia una | 


nerà sa Dio come, che ci è ignota. Noi 
si cammina alla cieca; lasciamo faro alla 
| diplomazia ; lasciamo i più gravi inte- 
| ressi in mano nd una camarilla mode- 
rata, che potrebbe, mettiamo il caso men 
| duro, ingannarsi di grosso sui senti» 
menti veri della nazione. Non vba una 
sola delle tante e gravi questioni di po- 
litica estera che oggidi turbano l'Europa, 
sulla quale si sappia il pensiero dell'I- 
| talia. > 

| 1 giornale che ragiona in questa guisa 
chiude gli occhi alla luce del sole, e 
| perciò crede tutti ciechi. Due giorni fa 
abbiamo annunziato che la Nota del ga- 
binetto di Vienna circa le riforme da 
| proporsi alla Porta per ottenere la pa- 
cificazione dell'Erzegovina e della Bosuia 
era stata comunicata al nostro ministro 
degli esteri il 4 corrente, e che il go- 
verno italiano aveva dichiarato di ade- 
riro allo idee svolte dal conte Andrassy 
ed appoggiate dalla Germania e dalla 
Russia. 

| Non pare al Dirilfo che questo sin 
un atto esplicito di politica estera La 
| Nota del conte Andrassy riassume, per 
| così dire, il momento politico ; l'adesione 
| del governo italiano risponde alle con- 
| dizioni presenti della questione ed è 
conforme alla condotta politica tenuta 
in passato. 

Che cosa abbiamo sempre detto? Che 
l'Italia doveva cercare la pace e adope- 
rarsi affinchè non fosse turbata. Questa 
| è oggi ancora la nostra missione fra gli 

Stati europei. Cortamente non è in po- 
| tore del governo italiano d'impedire la 
guerra, so fatalmento fosso resa inevi- 
tabiì» da gravi complicazioni, ma intanto 
tutti i nostri sforzi devono essere diretti 
a prevenire questa sciagura. Quindi 
è naturale che il governo italiano ap- 
| poggi tutto ciò che ha uno scopo pi 
fico. 

Il miglior mezzo di sopîre la questione 
d'Oriente si è di ottenere dalla Porta 
non solamente le necessarie riforme, ma 
benanche la sicura guarentigia che le ri- 
forme verranno eseguite. Sotto questo 
punto di vista la Nota del conte An- 
drassy, appoggiata dalla Russia e dalla 
Germania, è rivolta a tutelare la pace 
che è necessaria a noi come a tutte lo 
altre nazioni d'Europa. E lo scopo sarà 
raggiunto pienamente se la Francia, come 
si spera, aderirà anch'essa a quella Nota 
e se l'Inghilterra, vinta dall'esempio delle 


pace, e noi abbiamo fiducia che questa 
non verrà turbata, ma supponiamo per un 
istante che nuovi avvenimenti eoprag- 
giungano a render vano il desiderio 
comune ; il Diritto e gli altri giornali 
dell'opposizione che parlano della poli- 
tica indeterminata, oscura, ignota del- 
l'Italia, saprebbero dirci quale sarebbe, 
nel caso sovraccennato, la politica dello 
altre potenze? Sono essi in grado di far 
palese fin d'ora in qual modo si distri. 
buirebbero le alieanze? La pace rappre- 
senta un interesso comune 6 generale ; 
nella guerra sorgerebbero l'un contro l’al- 
tro tutti gli interessi particolari e di- 
versi. Come si divideranno? Gli amici 
d'oggi saranno ancora gli amici di do- 
mani? La politica dell'avvenire è ignota 
al Diritto, a noi, e alla stessa diploma» 
zia. Le dichiarazioni dei gabinetti non 
vanno oltre l'ipotesi della pace ; nessuno 
ha parlato di alleauze nel caso di un 
conflitto armato, e questo è logico, per- 
chè chi palesasse ora le proprio inten- 
zioni in previsione d'una guerra, mo- 
strerebbe di credere impossibile o al- 
meno improbabile il mantenimento della 
pace. 

L'Italia si trova a questo riguardo in 
condizioni identiche a quelle delle altre 
potenze, La domanda che il Diritto ri- 
volge al ministero italiano potrebbe con 
maggior ragione indirizzarla agli altri 
gabinetti. Una dello principali ragioni 
che ci fanno ritenere sicura la pace, sta 
appunto in questa incertezza generale 
sulle intenzioni delle varie Potenze qua- 
lora non riuscissero ad accordarsi. 

L'Italia non è isolata, come affermano 
i nostri avversari, e lo dimostra la sua 
adesione alla Nota del conte Andrasey. 
Questo deva bastare all'opposizione come 
basta a noi. L'assumere oggi ulteriori 
impegni por eventualità che si procura 
di allontanare , sarebbe un errore che 
potrebbe compromettere gl' interessi na- 
zionali, i quali devono servire di guida 
al governo nelle sue deliberazioni pre- 
senti e future. 

La politica del governo ilaliano è dun- 
que chiara @ palese ; non sappiamo, in- 
vece, quale sarebbe la politica estera 
dell'opposizione, e la nostra curiosità, a 
questo proposito, sarebbe assai più giu- 
stificata di quella del Diritto. Ma noi 
non siamo curiosi di conoscere le alleanze 
dei nostri avversari....., posto che ab- 
biamo degli alleati. 


altro potenze garanti, farà udire la pro- 
pria voce nel medesimo senso. La poli- 
tica dell'Italia si è di promuovere l'ac- 
cordo delle sei potenze garanti, e il Di- 
ritto ci concederà che così facendo non 
si corre pericolo, com'esso dico, « d' 
gannarsi di grosso sui sentimenti veri 
della nazione. » 

Quanto allo spinger lo sguardo nel- 
l'avvenire, credimo che, nelle condizioni 
politica europea, sia im- 
impossibile. Tutti vogliono la 


stessa di che riparare alla mancanza, 
| per questa volta. 

Dopo aver invitato Elena e me ad 
appressarci al tavolo e collocato davanti 
ognuna di noi una tazza di thè con un: 
deliziosa benchè sottile fettolina di pane, 
aperse un cassetto e no trasse una bella 
focaccia rinvoltata in un foglio. 
Desideravo darvene retà per ‘una 
da portarla con voi, ma qui v'ha sì poco 
pane che dero darvene ora. 

E sì diede a fettare  gonerosamente 
ippetitosa focaccia. 

Quella cenettina fu per noi nettare e 
ambrosia , essendo anche rallegrata dal 
benevolo sorriso della nostra cara ospi 
V trice. 

Terminato che s'abbe, ella ci fece di 
nuoro accostare al fuoco presso di sè e 
principiò con Elena una conversazione 
cui ora già un privilogio il poter sola- 
mento esser ammessi ad ascoltare. 

La signora Temple aveva sempre nei 
modi , nello sguardo , nel linguaggio @ 
nel portamento, un non so che di nobile 
ed alto che, nel tempo eiesso che coman- 
dava l'affezione , imponeva la riverenza 
è l'ammirazione. Dunque il senso che 
provavo per lei în quel punto non era 
nuovo, mentre la guardavo @ ascoltavo, 
ma bensi m'empiea di stupore l'aspetto 
di Elena. Sì animata, si affettuosa, sì 
eloquente non l'aveva mai peranco ve- 
duta. Nei suoi occhi v'ara uno splen- 
dore, una vivacità , un' espressione che 
li rendeva quasi più belli di quelli della 
signora Temple istessa. L'anima sua le 


del 


SE TESA 
IL PORTO DI GENOVA 

Persuasi della massima che le que 
stioni tecniche e scientifiche si devono 
dibattere fra tecnici e scienzi 
pubblico, noi rif 7gimmo sempre dal 
parlare nei giornali, della sistemazione 
del porto di Genova. 

Da questo nostro -lenzio i nostri av- 
versarii presero ard'‘e, 6 collo. strepi 
taro e dar sulla vor. a coloro che si 
permettevano di esprimere un parero di: 


—_______————_—— 


sgorgava sulle labbra, ed oh qual lin 
guaggio le fluiva da quelle!.. È 
possibile che una ragazza di quattordici 
anni posseda un cuore ampio @ vigoroso 
abbastanza da dare origine alla più pura, 
piena e fervida eloquenza? Si sarebbe 
suo spiriio sì sforzasse di 
abbracciare in un breve periodo ciò che 
altri appena in una lunga esistenza com- 
prendono. Elle discorsero di cose a me 
prima affatto ignote, di nazioni e di 
tempi passati, di contrade lontane, dei 
segreti nuovamente esplorati nella na- 
tura; parlarono di libri... quanti ne 
avevano letti! quante cognizioni posse 
devano! Sembravano dimestici del pari 
colla gli autori francesi che 
con gli inglesi ; e il mio stupore, poi, 
giunse al colmo udendo la signora Tem- 
plo chiederle so si rammentava ciò che 
10 padre le aveva insegnato di latino; 
6 vedendola metterle innanzi un volume 
di Virgilio, di cui Elena Jesse @ spiegò 
ina, facendo si che la mia am- 
accrescesso immensamente 
a ogni linea. Aveva appunto finito quando 
il campanello annunziò l'ora di ritirarsi 
per andare a letto, e non si poteva met- 
ter tempo in mezzo. 
La signora Temple ci abbracciò en- 
trambe, dicendoci , mentre ci stringeva 
al sen 


M'avridi che ella tenne Elena abbrac- 
cinta alquanto più a lungo, © più a fa- 
tica parve staccarsela dal fianco; m'av- 
vidi pure che, mentre la seguiva collo 


'tutta’la scuola, 


verso dal loro, portarono le cose al punto 
da for credere quasi di aver essi ra- 
gione. 


Nè ci sarommo indotti a rompere il 
silenzio se dopo aver parlato tutti fuor- 
chè quelli dell'arto, non ci avesse spinti 
la necessità di spiegare la cosa a coloro 
che desiderano vederla com'è realmente, 
e di rinfrancare i timidi ed i titubanti; 
giacchè, quanto a coloro che non vo- 
gliono vedere, essi non vorranno per 
certo cambiare d'idea e non essere gli 
ultimi a parlare. 

E tanto più volontieri ci saremmo 
astenuti dal replicare in pubblico per 
una questione che in fondo in fondo non 
deve tener occupato tutto il paese, men- 
tre potremo aver occasione di fare le 
nostre osservazioni a tempo e luogo con 
maggiore efficacia © monza pubblicità. 
Però una confessione preziosissima dei 
nostri avversarii c'induce ad infrangere 
un'altra volta ancora il riserbo che ci 
eravamo imposti. 

Trascriviamo le parole testuali del 
Movimento di Genova del © corrente : 

< Non è necessario di essere forniti 
« di molto acume per comprendere che 
so nel porto di Genova si intrapren: 
desse la costruzione del mole alla Cava, 
o si trascinasse il lavoro, come suol 
farsi, sotto l' amministrazione uello 


Stato, a tempo indefinito, e sorvenis- 
sero burrasche di libeccio quando il 
molo non avesse raggiunto che una 


largo, . esse entreranno liberamente, ed 
urtando contro le difese della strada 
: di circonvallazione a mare, più vio- 
« lenta desteranno una risacca nel porto. » 

Senza entrare nella questione se le 
opere procedano meglio quando non sono 
eseguito dal governo, su di che fors'an- 


| basta la 


appunto per arrestare le sabbie prove- 
nienti da ponente, le quali hanno for- 
mato quel gran piazzalo sul quale si sta 
costruendo Ja nuova Darsena. 

A Porto-Maurizio vedranno che gli 
sabbiamenti provengono essenzialmente 
da ponente. 

Ad Oneglia vedranno pure che la 
spiaggia immediatamente a ponente del 
porto va gradatamente protraendosi pel 
deposito di materie provenienti da po- 
nente, e che il porto è pur esso sog- 
getto ad interrirsi; e si persuaderanno 
che appena quella spiaggia avrà oltre- 
passata ia punta del molo occidentale, 
gli interrimenti si accresceranno per modo 
da superare fors'anche la misura di quelli 
di Porto-Maurizio. 

Non è la corrente littorale, non sono 
renti regnanti, come asserisce un ce- 
lebre autore involto nella questione, che 
producono gli insabbiamenti , ma sibbene 
la prevalenza assoluta (durata ed inten- 
sità) di quei venti che sono capaci di 
agitaro il mare con forza sufficienta da 
smuovere a sua volta i materiali della 
laggia investita. 
Nel littorale della Liguria questa pre- 
valenza è generalmente riconceciata nei 
venti di libeccio o mezzogiorno libec- 
cio, solto l'impulso dei quali i flutti pro- 
cellosi sospingono dalla destra verso la 
istra di chi guarda il mare i materiali 
che divelgono dal lido 6 dal fondo anti- 
stante. 

La misura di questa provalenza nen 
può ossere la stessa nei varii punti del 
littorale, come ognuno può comprendere; 
essa è rilevantissima lungo la riviera 
occilentalo ed è pure abbastanza rile- 
vanto nella riviera orientale per deter- 
minare fenomeni analoghi. 
ul secondo punto, facendo questione 
di parole, gli avversarii dicono che non 
enza dell'ingegnere per trac- 
ciare moli, ma che essendo la questiono 
essenzialmente nautica , l’opera dell'in- 


che a Genova si potrebbero avere de- 
gli utili esempi in contrario, siccome 
700 od 800 metri di molo non si pos: 
sono improvvisare con un colpo di bac- 
chetta magica ; e siccome d'altra parte 
anche allo stato attuale delle cose. sol- 
tanto, cioè senza molo alla Cava, suo- 
cedono già in porto i danni come nella 
burrasca dolli 11, 12, 13 e 14 scorso ot- 
tobre; siamo perciò tuiti d'accordo, per 
confessione stessa degli avversarii, ch 
durante tutto il tempo d’esecuzione 
lavori, in porto non ci si potrà più 
stare, precisamente come avvenne a Na- 
poli ed a Girgenti ; e ciò, data 0 non 
concessa ben inteso la buona riuscita 
del porto a molo compiuto. E 
grati di questo accordo. 

E giacchè ci troviamo sull'argomento, 
val la pena di rilevare altri duo punti 
più importanti del riferito articolo. 

Sul primo punto degli insabbiamenti, 
poichè ci citano gli esempi di Savona, | 
di Porto-Maurizio ed Oneglia , noi invi- 
timo gli avversarii a recarsi sul sito ed | 
osservare bene cosa vi succede. 

A Savona vedranno che si costrui il | 
molo di S. Erasmo © quello delle casse | 

i 


sguardo , sospirò di nuovo e terse una 
lagri 

Nell'entrare nella stanza da letto si | 
udi la voce della signora Scatcherd che 
cassetti; stava per 
davanti a quello di Elena, Ja quale fu | 
accolta con una solenne sgridata © la 
minaccia di dover ricevere all'indomari | 
qualche buona frustata sulle spalle. 

—. Le mie cose erano invero in un} 
disordine da far vergogna — mi mor- 
morò Elsna a voce bassa — avevo l'in- 
tenzione di riporle in ordine, ma me ne | 
sono dimenticata. 

Nell'indomani, la signora Scatchord } 
scrisse a grandi letterone la parola ne- 
gligente sur un pezzo di cartone e l'ap- 
plicò sulla fronte soave ed intelligente | 
di Elena, la quale il sostenne pazionte- | 
mento © senza dar segno di risentimento, | 
come un meritato castigo. To invece a- 
vevo immensamente sofferto, avevo pianto 
allo spettacolo della sua mesta rassegna- 
zione; e allorchè nel dopopranzo la 
Seatcherd ebbe dato le sue lezioni, corsi 
ad Elena e atrappandole il brutto' car- 
tello, lo gettai nel fuoco. 

Dopo una settimana dagli incidenti, | 
narrati più sopra, la signora Temple ri- | 
cevetto risposta alla lettera da Joi scritta 
al signor Loyd e parro chè li lettera 
confermasso la verità delle. mio amer- 


preso informazione relativamente alle ac- 
cuse mosse a Giovanna Eyr®, ell'era lieta 


gegnere dev'essere guidata dal parere 
degli uomini di mare. 

Su di ciò domanderemo dapprima : Che 
cosa erano i diversi marini delle diverse 
Commissioni ? 

In secondo luogo, mentre per com- 
batterci sulla questione del mare riflesso, 
effetto di una legge fisica vera per tutto 
il globo, la sviano portandola sugli îx- 
sabbiamenti ; essi , per istruirci del pa- 
rere degli uomini di mare, citano mal 
a proposito il testo di varii ingegneri 
tra cui il seguente del Minard : « Di 
< les dispositions des moles et des joties 
inéralement plus égard è l'en- 
« trée qu’ è la sori Dicemmo mal 


a proposito, perchè quasto pamo © 
fell” foesiazanta = tesi ametrale 
mente opposta alla loro. 

Difatti, per la facilità d'ingresso in un 
porto, ragion vuole che la sua entrata 
sia volta per quanto è possibile ai venti 
regnanti, cioè a quelli che soffiano più 
di frequente, ma che non sono così in- 
tensi come i dominanti o di traversia. 

Ora, siccome a Genova i venti re- 
guanti son quelli che spirano dalla di- 
rezione prossima al S.E., su di che siamo 
tutti d'accordo, che cosa prova questo se 


sciolta da ogni imputazione a suo carico. 

Le maestre, udendo ciò, mi strinsero 
la mano e baciarono, ed un mormorio 
di piacere percorse la file delle mie com- 


jppanto | pagne, 


Liberata per tal modo dall'indegna ac- 
cusa, io badai da quell'ora a lavorare a- 
Jncremente, risoluta a percorrere la mia 
via ad onta a tutte le difficoltà; perse- 
verai in tal proposito e i miei successi 
furon proporzionati agli sforzi. La mia 
memoria, non tenace naturalmente, si in- 
vigori coll’esercizio ; in poche settimane 
fui promossa ad altra classe e in meno 
di due mesi mi fu permesso di passare 
allo studio del disegno e a quello del 
francese ; duo studii che principiai nel 
medesimo giorno, e in quel giorno nen 
avrei per certo cambiato Lowood, con 
tutte le sue privazioni, per casa di 
Reed ricca di agiatezze; e alla sera 
ndo fui a lotto, in cambio di fare in- 
ganno alle 
tasticare mentalmente di un sacculento 
banchetto di 


più delle volte, 
invece, dico, a passare in 
rassegna nella mia mente tutti i disegni 
l'ano più bello dell'altro, di roccié, 
paesaggi pittoreschi, di nidi con ot 
lor perla e via discorrendo che avrei 
fatto nell’avvenire; e mi occupavo an- 
che ad esaminare la possibilità di tra- 
dure un giorno correntemente un li- 
hricino di storia francese consegnatomi 
dalla signora Pierrot; ma innanzi che 


di poter dichiarare ch’ella dovea stimarsi 


fl problema del so e del quando ciò po- 


non che; dal Zato nautico; per la mag- 

facilità d'ingresso la nuova bocca 

volta a levanto come lo è ora 

© non già a ponente come lo vorrebbero 
gli avvorari. 1! D. 


IL LAVORO DEGLI OPERAI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 9 gennaio, 
ll Piemonte ba messo allo studic seria. 


ione pel progresso degli studi economi 
la proposto all'Italia. Biella" e Verco) 
hanzo già compiuto i loro studi li ha già 
quasi compiuti Torino, il cui Comitato è 
presieduto da S. E. il senatore Selopis. 
Quosti ha testò convoento i soci del Comi- 
fato per udire i risultati di ricerche im- 
portanti ed ha chiarito l'indole degl 

son un discorso veramento memorabile. L' 
lustro uomo di Stato ba posto con som 
chiarezza il problima dell'ingerenza govor- 
nativa, la qualo è sussidiaria e completira 
della doficiente attività dei cittadini. Hi 
tato le opinioni di Caroy intorao all 

sta misura dolla distribuzione di autorità 
fra l'individuo o lo Stato, Ha espresso il de- 
sidorio ideale che non occorrossero leggi po- 
sitivo ed umano per regolare il lavoro dei 
fanciulli o delle donne. Ma he riconosciuto 
che aventuratamenti 


terosse individuale è cieco ed avido; 0 la 
logge dere intervenire per clvare la 
è l'anima doi faneiullotti o dello madri dei 
mostri figli. Acoeunò alla ricerche diligenti 
dell'avv. Amar, dell'avv. Luzzatti di Torino 
o dell'ing. Sella ci 
pia masso di fatti 
Piono di affatto per 1 
ranza che il governo © la nazione volgee- 
sero il loro pensiero a questi oscuri e pro- 
fondi problemi sociali che rapprasentano le 
ioni del secolo nostro 

Il discorso del senatore Selopis ha avuto 
in Torino una grande eco. Appena fu cono- 
asiuto, gli oparai si sono adunati nolla loro 
benomorita Associazione generale ilegli o- 
perni di ‘lorino, e il presidento ha diretto 
a S. E. il senatoro Sclopis un indirizzo nol 
qualo gli significava la gratitudine degli 
operai torinesi. È un vero manifesto esubo- 
rante di umani pensieri @ di moral 

Lo idoo svolto dal deputato Luzzati 
Lamportico , dal vostro giornale , trovano 
un piono sullragi» nel cuore di quei robusti 
operai. Fasi accennano alla relazio: 
è fra una legge che tuteli e limi 
voro dei fanciulli a l'istruzione obbligatoria. 
Ed invero se ogni fanciullo sino ad un'età 
doterminata devo frequontare la scuo! 


certe ore del giorno, è necessario cho il 


suo padrono sla obbligato a lasciargli la | 


libertà almeno in quelle ore. 

Tutl questo è ovidente e el'inglesi nella 
loro legialaziona , ricordata con lode dagli 
operai di Torino, hanno sempre collegato 
la tutola cd i limiti del Javoro col proble 
ma della istruzione obbligatoria. 

a meravigliarsi se a Torino, che 
è divonuta città industriale , questi temi 
inno studiati con tanto amore. 

11 senatoro Sclopis nel suo bel discorso 
la accennato che a Torino, ove le industrie 
si accontravano con potonto operosità, «pot- 
tava l'obbligo di assecondare l'Associazione 
pol progresso degli studi economici in que- 
sto ricorche umanitario c pietose. 

Gome oso fadelo di questo provincie, mi 

ichiararvi cho l'onorevole deputato 


espresso il pensiero della 
di una logge provvida o prdonto 

a tutela dol lavoro doi fanciulli 
Qui corro voce che un grande industriale 
soriverà contro.la leggo dei fanciulli nolle 
fabbriche © dicosi anche che l'on. Luzzatti 
si propara a rispordergli gagliardamente. 
Anche in Inghilterra, prima che il signor 
Sliafotesbury trionfasso nella sua gloriosa 
lotta, obbo a combattoro i pregiudizi degli 
industriali, che oggi riconoscono la utilità 
economica di quale leggi protettrici del 

lavoro. 

ih 
LE CONDIZIONI DELLA SERBIA 


Scrivano da Belgrado, 20 dicembre, 
al buowl: 

11 profondo valo cha sì cerca stendere 
dagli utliiosi sullo condizioni politiche della 


trebbe aver luogo fosse risolto a mia 
soddisfazione, m'ero addormentata. 


I 


Le privazioni e le sofferenzo durate 
ne' mesi del verno scemarono con la 
primavera. Il sangue principiò a correr 
più liberamente nelle nostre vene, i 
fiori « il verde che rivestirono il giar- 
dino ci offrirono piacere alla vista, del 
pari che quello di godero delle ore di 
ricreazione in esso ed esercitare le no- 
stro gamba alla corsa. 

Di là dagli altri muri del giardino si 
stendeva una foresta con un bacino ri- 
pieno di sassolini neri. Era un luogo 
dilettoso a vedersi cotesto, nel cui mezzo 
sorgeva Lowood, ma era tutt'altro che 
sano e i miasmi cle ne uscivano rsca- 
rono, colla primavera, î germi di una 
febbre perniciosa che trovando i corpi 
male disposti dal digiuno e dal freddo, 
non tardò a fare stragi tra lo alunne, 
sicchè innanzi’ alla venuta del maggio 
il tifo avea mutato sale e dormitorii in 
un ospade'>. 

Le lezioni fron sospese, le classi 
sciolte, le poche che stavan bene eran 
lasciate, per ordine del medico, godere 
di una libertà illimitata e noi se ne 
profittava a piacere, massimo che il re- 
verendo lirocklehurst e la sua famiglia 
non si facevan allora vedermai. Il cibo 
era puro migliore e più abbondante, es- 
sendo sì poche quella che ne potovano 
profittara; spesso consisteva il pranzo 
in un gran peezo di pane e cacio e ci 


ora come prima, la di- 
versità che regna fra lo ideo del principe 
Milano © quelle della grando magirioranza* 
della nazione serba. La nazione vale una 
politica decisa @ provocante verro la' Tur- 
ehia; il principe, al contrario, persuaso 
sempre maggiormienta dal console generale 
austriaco, principe \\ rude, alla calme, doro 
predicare la pace e quindi entra in sospetto 
di viltà personale 0 di mancanza di carat- 
tero nazionale. Cori era Ja situazione 
mesi or sono 0 così emma è ancho oggidi, 
meno poca varissione. Quantunque la di- 
plomazia si rompa il capo da lungo tempo 
per togliore il principe ed il passo da que- 
ato imbarazzo, ossa_non trova alcun mezzo 
efficaco 0 la Sorbia continua ad agitarsi sul 
taglio dol coltello. 

Vi sono soltanto dua vio. Il principe Mi- 
lano si sottopono alle erigenze della Camera, 
le quali sono puro quello del popolo, ed 
allora la guerra è assolutamente inevitabile 
per la prossima primavera, ovvero il prin- 
cipo deve avare l'ardire di tentare un colpo 
di Stato, sciogliore la Sonpeina o sospon- 
dero la Costituzione. Si dice che le inoli- 


que 
pere ch'egli ha già da qualche sottimana 
firmato il decreto cho sospondo la Contitu- 
ziono e cho osità soltanto al momento di 
pubblicarlo. Si dice puro che un agonte 
plomatico non cessa mai dal consigliaro al 
principe l'introduzione d'un rexime assoluto 
| Non so 0 lo coso siano veramente a questo 
punto, ma so dovesso essere cosi 

scendo questo paeso, si può dire che non si 
potrobbe daro un peggior consiglio al pria- 
gipo. | serbi hanno dimostrato negli ultimi 
tempi una docilità sorprendonto ; però non 
tollerereliboro il colpo di Stato. 

La conseguenza immediata del malcon- 
tuoto che rogna nel paese contiste in ciò 
cho i partigiani dolla dotronizzata famiglia 
| Karageorgowitch rialzano il capo più ardi- 

tamente, 1 loro intrighi sono ormai mani- 


| festi e dappertutto sì rilevano }o agitazioni 


| d'accordo 
la sua stessa 
casa si radunino gli aderenti del principe 
Alessandro ondo discutere sulla situazione. 
Quest'attitudine del metropolita è spiegata 
dalla circostanza che îl principo Milano 
commiso l'imprudenza di offundere ripetuta- 
pubblicamente quell'uomo influente 
N nno le provo che jl metropolita 
| sin voramento il capo Kerogeorgevwitet. ma 
| non v'ha dubbio ch'egli non .conta asiatto 
fra gli ammiratori del principe Milano e 
| che Ja sua influenza può essore molto dan- 
nosa al giovano princi 
Non credo neppure cho la famiglia Ka- 
| rageorgowitok abbia molta probabilità di 
| ritornare sul trono sero, ma maggiori sono 
| certamento quelle del principe Milano di 
| pordero questo trono. 


al potere, Ja Scupei 

negargli l'approvazione del bilancio. Una 
parte dei deputati vuol suscitargli tanti im- 
barazzi che il mivistero dovrà assolutamente 
| ritirarsi. Questa, ino a pochi giorni 
sono l'opinione, della maggioranza della Ca- 
mera, ma dopo di allora è riuscito al mi- 
istero di indurre dalla sua una piccola 
parto di deputati @ così Ja Camara è ora 
divisa in due parti uguali, una vuole 2e- 
cordare, l'altra riflutaro il bilancio al mi- 
ittero. 

I 


GERMANIA 


(Corrispondenza part. dell'Opinione). 


Merlino, 8 gennaio. — Le consida 
zioni che nell'ultima mia feci intorno al 
progetto ferroviario del principe di Bismarek 
ebbero una conferma assai più sollecita che 
io stesso non avrei potuto prevedero. 1,0 ma- 
‘ifestazioni contrari 

rovio all'impero si moltiplicano nella 
mania moridionalo con una rapidità inaspet- 
tata. Gli ulliciosi cominciano a battere in 


permettevano di mangiare nella foresta 
dove si scorazzava dalla mattina alla 


glievo per assaporar meglio il mio 
sontuoso pasto era una pietra muscosa 
nel mezzo al bacino e a cui non si po 
teva giungere che passando l' acqua a 
piedi nudi. La pietra era grande abba- 
stanza da potervi sedere io e la mia com- 
pagna preferita d'allora, certa Anna Ma- 
ria V.... la quale, maggiore di me di 
qualche anno, avea molto più di me e- 
sperienza del mondo © a cui piaceva il 
narrare, come ame l’ascoltare, una delle 
ragioni per cui ci si trovavn così bene 
d'accordo. 

Ed Elona ? mi chiederete voi frattanto. 
L'avevo io forso dimenticata od ero si 
stolta da essermi annoiata della sua so- 
cietà ? No, lettore ; benchò io aia un es- 
sore ripieno di debolezze e di difetti, 
pure non mai mi annoiai nè dimenticaî 
di Elena, la quale riconoscevo ben su- 
periore alla mia nuova relazione, e non 
mai trascurai di nutrire per lei un at- 
taccamento tenero e rispeltuso. 

Ma Elena era stata da un pezzo allon» 
tanata da noi e dormiva nel pino di 
sopra; non sapevo in qualo sianza; sa 
povo bensì che la non era nell'ospedale 
comune dello affette di tifo , perchè il 
suo male era diverso : era febbre di con- 


sunzione ed io, nella mia ignoranza, 
annottevo a questa l’idea di un male più 
mito cui lo cure ed il tempo avrebbero | 
certamente alleviato. Ero confermata in 
questa idoa dal vederla scendere qualche 


(NOTIZIE ESTERE 


lla cossiona delle fer- | 


ritirata, per riprendere l'attacco a tempo 
migliore. A Stoccarda il partito popolare 
avevo sì è raccolto in un meeting par prote- 
stare cîîitro l'invisionò. prassianià sotto'lo 
scudo dell'impero ‘tedeséo; la Qazsetta uf- 
ficiate di Carlsralo menti risoltitamente lo 
voei che eranò corse intorno alle inelina- 
riéni favorevoli ' del gorerso ' granducale 
nella questiono fotroviaria: Dell'arversioné 
bitvaroso vi srisei nell'altima misi. 

Non sarebbe stato pradente di''continuare 
gti scardagli sotto gli auspici d'una pro- 
colla. Si sveglio la Post dal sonno d'i 
varno per illuminare i fantasticatori intorno 

ragionevolezza di tanto fracasso. Non 
nega l'esistenza del piano di acquistare 
lo strado ferrate per l'impero, ma non si 
ammo l'idea abbia sorpassato lo stato 
d'un desiderio. Tutte lo dicerie corso sono 
premalure; nessuna trattativa ufficiale fu in- 
traprosa; il progetto non è prouto, nè ven- 
nero tracciati definitivamento i prinoipii, 
giusta i quali deve essere compilato. Però, 
dico la /'ost, dopo le summentovate con 
sidorazioni, s'ingannerebbaro coloro i quali 
da ciò oredessoro di dedurre che le dif. 
coltà insorte avessero consigliato n= 
dono d'un piano , il quale godo d'ana spe- 
ialo simpatia nolle più alto sfere. 

Non gli è difficile di spiogare la simpatia 
a cui accenna la /ost 3 se per ora nori lo 
conviene di tradurla colla vera parola, ciò 
si spiega dal contegno spiccatamenta ostile 


gabinetti, ma nei comizi popolari hanno 
assunto negli ultimi giorni. Nel Baden, nel 
Wrtemberg in Baviera si subodora cho la 
simpatia delle più alto sforo in questo ne- 
gozio null'altro significa che ua immenso 
progresso del militarismo. 

Il meeting avvonuto il i corrente in Stou- 
carla è a questo proposito d'una particolare 
importanza, dappoichò segna |a ricostituzione 
vigorosa 
SI que ra dovuto cedere Jo armi al par- 
tito nazionale liberale dopo gli avvecimenti 
del 4S70. Il partito e! era sgranellato da- 
vanti all'entùsiasmo destato dall'unione della 
Germania sotto un solo scettro, quantunque 


apparente non gli bastava, © cho all'unità 
voleva fin da principio sposare la libertà 
| politica. Il processo dissol vente che malgrado 

tutto lo donogazioni degli stossi nazionali sta 


lato promote al principe di Bismarck la 
formazione di un ragguardevole partito con- 
sorvatoro , dall'altro raccoglie a più sollda 
costituzione quelli fra i liberali ai quali 
corte transazioni non andarono a sangue in 
alcun tempo. 

Il meeting di Stoccarda non cra un mee- 
ting della sola capitalo dol Wrtemberg, 
ma di tutti i liborali (Volkspartei) del re- 
gno, che si danno il nome di liberali srevi. 
Quell'adunanza non fu raccolta per trattare 
unicamente della vertenza ferroviaria ma por 
ricostit ino il partito, prendendo posto n 
quistioni più ardeati. Si trattò della novella 
riforma al codice penale, la quale fa ener 
Gicnmonte respinta, o non solo presero parto 
a questa risoluziono i membri del partito 

fa issato la sua baudiora, ma una 

n parte di nazionali, i quali, non ladando 
ai lovo duci, vi erano intervenati. Vennero 
puro ricordato al Reichstag le quistioni tut 
tora insolute dell'obbligo di testificare in 
giutizio riguardo alla stampa, del giura» 
mento religioso , doi resoconti dei dibatti= 
menii eriminali, delle diario ai doputati. 
| Primoggiava però la quistiono ferroviaria, 
nella qualo sì riasuzzono l'avvenire e l'au- 
tonomia dei piccoli Stati. In essa riposa 
germe della grando battagli 
in Germania 


i fogli della Volksparici ri 4001 
dicra apiegota del federalisme, cho a vero 
di ssoprirvi. 
il fodorajisuo dure 


pitarismo ripudiato momentanoamento sotto 
forma doll'attualo costituzione deli’sa- 
è. pronnneîeto; porò sulla 


comunicazione, como sarshbero la posta, il 
| telegrato, lo fsrrov,a, ece. 
Stato ; sì è dichiarito aportamento fautore 


assoluto lo convessioni ed i privilegi a fa- 
voro di qualsiasi Società privata. Ma 


volta, ne dopo pranzi più sereni, al 
giardino, accompagnata dalla signora 
ple: ma neanche allora a me era 
i avvicinarla nè di parlarle. 
i primi di giugno io ero 
stata lontano lontano con Anna Maria 
nella foresta, tanto che s'avera smarrito 
la via, e quando la si trovò firalmente 
e si ritornò alla porta del giardino, si 
trovò dinanzi a questa un cavallo che 
riconoscemmo per essere quatlo del me» 
dico. Anna Maria osservò, rientrando, 
che sicuramente doveva esservi qualcuna 
delle alunne molto gravemento ammalate, 
essendo stato chiamato il medico a quel- 
Vora. Io mi trattouni un altro po' nel 
giardino. 

1 fiori olezzavano così dolcementi 
mentre cadeva la rugiada; era una se- 
rata così piacevole, così serena; Ja Juna 
spuntava a oriente così maestosa, ch'io 
formai in quella sera un pensiero che 
non mi s'era prima mai uffacciato. 

— Dev'esser ben triste a giacore ora 
sur un letto malati © in pericolo di mo- 
rire! Questo mondo è bello; sarebbe un 
peccato essere costretti ad abbandonarlo 
per andar chi sa dove! 

Mentre la mia mente era appunto fer- 
mata sul lore di cui invano tentava 
formarsi un'idea soddisfacente, sentii a- 
prirsi la porta e vidi uscire il medico 
accompagnato da una serva. Dappoi che 
il primo fu salito sul suo cavallo 0 par- 
tito, io corsi a lei che si disponeva a 
chiuder la porta e lo chiesi : 

— Come sta Elona Burns? 


cho tutti gli Stati del Sud, non solo nei | 


trechè codesta risoluzione priva d'aifibiguità 
espone un principio, il quale non può non 
condurre all'anitarinmo, la riserva accam- 
patt'‘rimpetto’alla Baviera, al' Wirtemberg 
ed 21 Baden distrugge, a mio modo di ve- 
dere, la parto più essenzialò della risolu- 
zione stess. 

La contraddiziono è però Apiogabile; essa 
emerge dalla via tortuosa ché tanto gli op- 
pesitori meridibnali, como gli. accentratori 
della Willolmetrasse debbono necessariamente 
seguire fintantoché vi saranno delle auto- 
nomi da rispettaro @ finchè Îl governo im- 
perialo dall'altro canto non offrirà si par- 
titi liborali del Sud dello istituzioni di 
voro liberali in cambio del sagrifizio d'una 
autonomia che non cessa di chiedere sotto 

riato formo di una. taciturna elo- 


ficazione dello ferrovia perchè nen crede 
nella bontà dol sistema di 

gente, ma in massimi 

avevo vorrebbo consorvare lo forrovio agli 
Stati del Sud, parchè creda suffisiontemento 
accentrata la loro aziono nello mani doi 
singoli governi che no sono i padroni ; ri- 
guardo all’unificazione genoralo concede 
rebbe però una loggo unica sui trasporti 
per tutto l'impero. 

dichiarazione, ln quale riconosos Ja noces- 
sità di dar all’imparo tutto lo forrovie nen 


o) partito. popolare (Volkspartei) | 


« nello mani dello | 


| governato con un sistema unico como nei 
| tre regni del Sud. Ciò conferma lu gii 
| stezra della mia interprataziono che rixs= 
| samo ia dua sole parole: si vuolo l'accen- 
| tramento ma non si vogliono gli accentra- 
| tori quali ora vono. Cambiato la. partitura 
| politica, dice ii partito popolare, o saremo 
| con voi, ma finchè la vostra musica non 
cambia rogistro, non sagrificheremo le no- 
stre autonomia alla vostra 
aciarci uno solo doi nostri diritti economici 
| ed amministrativi, cioò il permesso, ln gra- 
di poter pagar la lista ciilo a tro so- 
ven 


non vuolo una Prussia con tanti 
ollo condizioni attuali il pamsag- 

gio dello atrado ferrato nominalmento si 

| rebbe all'impero, virtualmente al governo 

prussiano. Quando davvero Ja naziono tedo- 

| son tutta avrà da metter bocca nei proprii 


poggiaro dei provvedimenti come quello ora 
proposto dal principo di Bismarek. 

Al gran cancelliere non può sfaggira che 

in fondo il partito popolare nella Germani 
meridionale concorda con lui assai pit nol 
concetto dell'unificazione ferroviaria, non- 
chò il partito governativo. Il movimento 
| retrogrado però che ora qui si compie su 
| tutta la linea, fa dubitaro so a Bismarck rio» 
sea l'attuazione del suo disegno sonza far 
| della concessioni, che mi sembrano imposto 
dall'importanza del quesito. 


FRANCIA 

Socondo il Gaulois dell'i4, sarobbo assai 
dulibio cho il ministro Say possa restaro al 
suo posto durarta la lotta elettorale. 

— Lo stesso giornale assicura cho da în- 
| formazioni giunte al ministero dell'interro 
| risulta che le presente campagna elatt 
| si inizia sotto auspicii non isfavorevoli a! 
| partito conservatoro. 1 conservatori 

gano dovunquo prando attività o În 

| luogo prese: l'iniziativa della lotta. 

| —Igiornali parigini dicono che Îl gove 
natore di Parigi po: concederà autorizza» 
ziona di pubblicazioni di giornali nuuvi, du- 
ranto la lotta elettoralo. 

— Il triburalo correzionalo di Parigi ha 
condannato a sci mesì di prigicne otto ladri 
cho aveano tentato di rompere la prima pio- 
tra della chiosa in costruzione del Sacro 
Cuore e portar via lo moneta e gli oggei 


Il loro tentativo fu 
i di polizia cho deferlrono al tribunale 
| quei ladri. 
BELGIO 
Il Nord anvunzia che duo battaglioni 
del reggimento dei carabinieri partirono da 


| Brusselle, domenica, por Charleroi, ed ag- 


- | dell'esercizio dello Stato, escludendo in modo | giungo cho tutto lo truppe hauuo ricevuto 


l'ordine di tenersi pronta a partire al primo 
Appello. 


_____——————= 


— Malo assai — fu la risposta. 
— Fa lei che il medico visitò ora? 
_ Si. 

— E che ha dotto? 

— Na detto che la non ci starà qui 
molto tempo. 

Questa frase, che non avrei forse ca- 
pito la sera prima, mi riusci chiara pur 
troppo in quel punto in cui il mio pen- 
siero s'era rivolto all'idea della morte. 
Compresi che i giorni di Elena erano 
contati e ch'essa era in procinto di sa- 
ine alla regione degli spiriti , so pure 

‘a una regione tale. 

Provai una scossa di spavento © poi 
dolore, 6 un desiderio, un bisogno di 
vederla! e domandai in quale stanza 
Elena riposasso. 

— Nella stanza della signora Templ 

— Non potrei salire e vederla ? 

— 0h no, figlivola: non è conve- 
niente; ed ora è tampo per voi di rien- 
trare: vi buscherete la febbro se vi 
trattenete di fuori mentre cado la ru- 
ad 
5 Riontrai appunto mentre suonavano 
le nove e la signora Miller chiamava lo 
alunne alla stanza da letto. 

Ma io non potei attaccar sonno e due 
ore circa più tardi, argomentando dal 

fondo silenzio ch'era d'intorno a me, 
che tutte le altre dormissero, mi alzai 
adagico, indossai l'abito ©, senza scarpe, 
scivolai fuori della stanza in traccia di 
della signora Temple. Era all'al- 

tra estremità della case, ma io conoscero 
le mia via, © la luce della luna che pe- 


SVIZZERA 
1 giornali svizzeri annuntiano che l'agi- 


assumendo’ dello grandi proporzioni 
anche in alcune parti dolla Srizzara tedo- 
sca. — A Sciaffusa; in una adunanza po- 
polare provocata dal'sig. dott: Joos, venne 
deciso di appoggiare l'agitazione, © si rac- 
colso immediatamente 200 firme. — A Stef- 
fisburg (Berna) la Sosiotà popolare aperso 
pure una sottoscrizione par.ahiedere il re- 
ferendum va quella loggo. — Anche il Gior- 
nale di Ginecra appoggia il movimento, 
— Leggiamo nolla Gazzetta Ticinese in 
data di Lugano, 10: 
Un dispacoio giuntosi ieri nal pomarig- 
i reon Ja notizia di un incendio scop- 
piato nella chiesa parrocchialo di Saloriuo 
la mattina stessa. Furono distrutti tutto il 


grave, ma non si ha a deplorare 
vittima, moroò il pronto soccorso doi 
pompieri di Mendrisio. 
— Lo stesso giornalo pubblica i seguenti 
tologrammi: 
Berna, 40 gennaio. — In punto alla qui- 
stione dell'esercizio della linea ferroviaria 
Jerna-Lucerna, vanno convenuto il soguento 


continuerà l'esercizio sino alla fine di feb- 
braio © riceverà perciò dai Cantoni di Borna 
Lucerna, pei mesi di dicombro, gen- 
® febbraio, fr. 72,000 pagabili metà 
tra metà da Lucerna. 

40. — Nella seduta di ieri del 
Gran Consiglio vieno adottato il decreto di 
accettazione della riforma costituzionale , 
quindi risolvesi di chiodoro il referendum 

per la leggo sullo Banche. È convertito 
Jegge il progetto sul matrimonio a divorzio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 42 gennaio 
pubblica : 
|. Regio doereta 2 dicembre che approva un 
di daliborazioni di Deputazioni provin= 
Ù l'applicazione dollo tasse co- 
‘ fuocatico 0 sul bestiame, 
28 novembre cho autorizza 
commercio ed nrti di Locco ad 
imporre la tasa di cent. 10 per ogni quintalo 
ne, di ceot italo di vino 
e di È cent. por 0; 
cho ni ostraggon in esa 
pera irovincio dello Stato ed 
all'estero. 
% Kogio docreto ! gon 
straordinaria sessione d'enan 
grado di cupitan 
tore navalo di prima classe © di macchinista 
rima nella marina marcantile, nogli Ietituti 
nautici di 
Venozia, Cagli 


etta Ufficiale pubblica un decreto del 
tninistro dell'interno che revoca l'ordinanza di 
sanità marittima 30 187 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


I) Consiglio comunalo radunatosi ieri sera 
per continuare la discussione del bilancio, 
trattò per primo articolo quello risgui 
danta i Jocali per le scuolo, 

L'on. Emanuele Ruspoli preso la paro 
per rascomandara 600 motto caloro di pros- 

‘edito quanto prima a lcc:li adatti alle 
scuole, esigendolo non solo il decoro di Roma 
ma anche l'igieno stessa, palchd è impos- 
sibilo, ovo si voglia dero un vero sviluppo 
sndaro cho questa progre- 
a e si propaghi so manca parfino il luo 
dovo sccogliero coloro cho la domandi 

1 sindaco ris voso all'on. Ruspoli che per 
1a costruzione di nuove scuole-modello erano 
stato già da quelcho tempo iniziato pratiche 
molto serio, e che eriste già un progetto, 
cho quanto priva si cercherà di porre in 
oscouzione. 

Siamo veramente lieti che il sin'aco, la 
Giunta 0 il Consiglio vadeno ad occuparsi 
di una questione cho può dirsi sssolute- 
mente vitalo e cho farà onore all' ammini- 
strazione comunale. Si dia un'occhiata alle 
scuote clericali! Sono lo più apazione, la 
più comode, Jo più adatte. 

Sì parlò ‘uindi dollo festo dol carne- 
valo o ta corsa de' larbori stetto sul punto 
di essara ripristinata dal voto dei consigliari, 


O? 


notrava dalle finestre nel mio passaggio 
m'aiutava a trovarla. 

Un odore di canfora e di aceto mi 
avverti quando passai dallo stanze dello 
ammalate e andai allora più adagino 
che mai per tema d'essere scoporta a 
condotta dalla donna che vegliava tutte 
Jo notti. 

Io dovero vedere Elena ; dovevo ab- 
bracciarla innanzi cho morisse , darlo 
l'ultimo bacio © scambiar seco l'ultima 
parola. È 

Dopo aver scese 0 salite più scale 0 
attraversato più corridoi o aperte e ri- 
cluuse altre due porte, mi trovai di fronte 
a quella ch'io cercavo, da cui usciva un 
tenue filo di luce. 

Probabilmento era lasciata socchiusa 
per rinnovar l'aria. 


Poco disposta a esitare, nella mia an- 
acala o impaziente, sins l'scio 
6 girai lo sguardo affannoso in cerca di 
fina, temendo di trovarla già morta. 
Nascosto dal letto più grande della si- 
gnora TTemplo e dalle bianche tendo del 
parato di quello, distinsi finalmente un 
lettuccio e una forma che si rialzava 
dallo colti. La ragazza con cui avevo 
parlato nel giardino giaceva sur una se- 
dia a braccinoli, addormentata: sul ta- 
volo ardeva una candela. La signora 
Temple non si vedeva: seppi dipoi che 
ell’era stata chiamata nell'informeria 
presso un'altra malata in delirio. Nl'a- 
vanzai; poi ristetti dinanzi al lettuecio 0 
prima di sollevar la tenda mormorai 
sommesso © 


© forse esclusa per sompro. La mancanza di 
leuni consiglieri che si erano precipus- , 
vento occupati di questa grande questiono 

nella precedente seduta, foco si cho so. no 

aggiornassa la discussione, Ja qualo verràri- 

Presa forse lla prima convospzione del Con- 

siglio. 

Passarono all'approvazione o senza molto 

osservazioni, gli altri articoli del bilanoio. 


Il Comitato promotore par la costituzione 
di una Cassa di soccorso per gli operai col- 
piti da infortunio sul lavoro, ha diggià dato 
allo stampo io statuto cho devo governare 
l'Associazione. 

Eso pubblicherà anche un progr 
col qualo invita tutto lo classi sociali 
orlo cooporaro în una si filantropica i 
tuzione, © nutriamojflducia cho i suoi sforzi 
verranno coronati da felioo successo. 


Abbiamo incontrato nei corr*#oi dol mu- 
nicipio la Commissione scelta dal Comitato 
della festo carnovalescho , tutta lieta in 
volto per ln promessa avuta allora allora 
dal sindaco dol suo appoggio perchò il ca 
nevalo ritorni all'antico splendore. 

Domani a sora vorrà domandato dal sin- 
daco al Consiglio un sussidio di una somma 
da passarsi al Comitato dollo fosto. 


Ricaviamo lo sposchio statistico degli 
formi ricevuti durante l'anno 1875. nol 
spodalo di S. Gincomo in Augusta o doi 
guariti v dei morti. 


Fotrati noll 1955 uomini, 583 duane: 
totale 2707. isciti guariti 2211, morti 
totalo 2505. Esistenti al 3I dicombro 
ino 1875: nomini 472, donno 2; in 
tutto 204, 


Il sindaco ha pubblicato il seguonto 
viso, che riproduciamo per intioro, essando 
di molto interesso per Îa pubblico istru- 
zione : 


AI fino di olfrira allo famiglio che in- 
tendono avviare i figlioli alle scuolo gin- 
asiali o técnicho un corso di studii olo- 
| mentari partioblarmento indirizzati a quollo 
scopo, questa Giunta comunale, socondano 
| l'iniziativa” prosa di 
pubblica istruzione, ha deliberato di aprire, 
in una parto dol Collegio Itomano, all'uopo 
oilerto dallo stesso signor ministro, una 
icuola elementare preparatoria a quoile. 

La intima connessione cho questa scuola 
dovrà avore cui detti istituti  permotto di 
toglicro dal programma di essa gran parto 
di quello vario nozioni sciontifisha olomen- 
tarì che la scuola primaria deve fornire ai 
Giovanetti non destinati a proseguiro nolla 
via dogli studiî, ma cho quelli i quali pos- 
souo percorrere Îl corso classico od il tecnico, 
avranno ad apprendero con maggior Jar- 
ghezza più tardi, 

Per questo divion possibile il ridurro le 
classi della nuova scuola a solo tro, da por- 
correre agevolmente in soli tru «n 
risparmio di duo s1 quelli che 
mario si spendono nel compiure 
montare, © gli alunni, ammessi în età non 
tuinore di U anci compiuti, potrsvno ai 9 
esser promossi al ginnasio ed allo esuolo 
| tecniche. 

Gii alenoi analfabati, 0 cho non siano ar 
dati oltra i prizvissimi rudi 
gero e dollo sorivore, cost 
classe ; qualli della sezione superiora di 4* 
classe, 0 della 2°, noile souoi» clomentari 
ordinario, saranno ammessi 
| più «levata, min la :à, dalla quale 


| ranno amore prumossi atto sonoto tsonistto 
0 giunesiai ù 

Der ciascuna dello tro classi è sla 
una minervalo che è, perora di L, (i mun- 

i per la (3, di L. 8 per la 2*, 0 di L. 10 
per la 118 olksso. 

Perchè la scuola raggiunga meglio il suo 
scopo di prepzraro convenovolmonte gli a- 
Juopi a quogl'istituti, essa, pur dipendendo 
siccome ssuola comunale, da questo Ufelo 
di pubblica istruzione, sarà sotto la specialo 
vigilanza del sig. preside doi 
liseo Ennio Quirino Visconti, esistonto nel 
Collogio Romano. 


La scuola vorrà aporta il 1° fobb: 


Ella si scosse, si rizzò e sporso la sua 
pallida faccia fuor dalle tonde, Ja quale 
mi parve si poco cangiata che oggi ti 
more nutrito fino a quel punto fu dissi 
pato istantaneamente. 

— Sieto voi, Giovanna?.. È mai pos- 
sibile?.. — chies'ella con la sua dolco 
voce. 

Corsi al letto © la baciai, trarquilliz- 
zata al vederla così calma o serena ; la 
sua fronte bensi © le magre gote 6 lo 
manì eraa diaccie; ma ella sorrideva 
come per il passato, 

— În che maniera siete venuta qui a 
quest'ora, Giovanna? Suno passato le 
undici : Je ho sentite sonar diapzi. 

— Sono venuta per vedervi , Elena! 
Ho udito che eravate molto ammalata a 
non mi son potuta addormentare prima 
di avervi veduta! 

— Veniste a dirmi addio, dunque ; o 
probabilmente siete giunta proprio in 
tempo. 

— Dovete partire, Elena? Ioveto an- 
dar a casa? 

— Si, al mio soggiorno desiderato... 
alla mia ultima abitazione. 

— No, no, Elena! — la interruppi 
io. E mentre mi sforzavo di ricecciar lo 
mio lagrime, ella fu colta da un fiero 
assalto di tosse @ giacque poscia esausta 
alcuni minuti. Poi mormorò 

— Giovanna, avote i piedini ignudi... 
vonite qui e copritevi colla mia coltra. 

(Continua) 
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rerivorri i loro figlivoli possono per ora 
-ivolgors alle Direzioni delle sovle comu: 
nali maschili in Via del Quirinalo num. 7 
— Via del Priorato num. 23 — Piazza 
della Maddalena num. 16 (convento) — Via 
di Turro di Nona num. 152 — Via del Go- 
vrno Vecchio num. 115. 

1 signori Direttori dello dette souole sono 
incaricati di ricovero lo iscrizioni, tanto 
dogli alunni che, giù frequentando 16 scuole 

losso, chieggano di trasferirsi a qualla che 

Collegio Romano, quanto di 

fin qui în altre scuolo comu- 

sali o privato, ovvero in famiglia. A co- 

minciaro poi dal 21 gennaio le iscrizioni 

sirauno fatto nol Collegio Romano, nol lo- 
calo medesimo della scuola. 


usa purola onde si provveda quanto prima 
a questi inconvenienti. 

Gonveniamo noi puro che il servizio do- 
gli Omnibus ha bisogno di essore riformato; 
però ci spiaco annunciaro che questo ri- 
forme so pure avverranno non si faranno 
per ora. 

La Società dogli Omnibus ha coduto la 
sua azionda nello mani cal sig. Francesco 
Marini: egli però ha fatto con ossa una sps- 
ela di contratto provvisorio che non oltre= 
passerà i tro mesi 
un accomodamento definitivo coi diversi cre» 
ditori doila Sociotà storsa. 

vivo ciò riesca, il servizio degli Omnitus, 
sarì vello mani dol sig. Marini, il qualo, 
siamo certi, ne migliorerà le condizioni in 
molo che cessarà ogni mo del pub- 
Mico sugli inconvenienti cho pur troppo si 
tono dovati verificaro per Jo passato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 14 gennaio 4S76. 
ll Haromelto è ridotto a 0* e al mare, L'sl- 
tanza dol 


0 = 86 — Minimo = dì 
Umidità media del giorno 
SM — Assoluta = 720 
vate. Nord. 


stato dl cielo. l'iovoso, 
isorgia in 24 oro — %0,mm 
nn 


Nell'articolo jeri pubblicato sulla quo- 

forroviaria fa per errore stampato 
«lo il sig. Berruti è direttore della officina 
corto-valori di Z'oma mentre devo dirsi di 


n 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Il giorno zi alla Sozione III cor- 
resicuale, presidento Stofanucci-Ala, 1°. MM. 
G. ii. Calabresi, avrà luogo la 
della causa contro Filipperi od altri. 

ausa si è cho, chiama 
sso Luciani a deporro quali tosti 
, risusarono di giuraroa forma di legge. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI teatro Apollo 


incominciato il pe- 


rivdo dello indisposizioni. Questa sera, | 


mercoledì, vi è riposo per indisposizione 
del tenoro sig. Verati e del contralto 
ra Celoga. 

— Venerdì a sera, 14, al teatro Valle 
avrà luogo la beneficiata dell'attore bril- 

icìmo l’rivato. La compagnia 
iotti diretta dal cav. Alamanno 
appresenterà in questa vera- 
ua questua a domicilio, com- 
îa nuovissima in un atto dal fran- 
cuo; J Imgiardo, ili Goldoni : Genero 
è sero, scherzo nuovissimo al fran- 
cose. Il nome del Privato @ la scelta 
dello produzioni promettono una lieta se- 
rata. 

Sabat e domenica si replicherà il 
Triuufo d'amore. Lunadi, probabilmente, 
avremo la prima rappreseotazione del 
Processo Veanradienz che fu replicato 
molto saro a Milano. La Messalina del 
sa verrà rappresentata dopo il 20 del 

nie mese. 
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— 
i Intern E Parti VARI 


— Gi seri- 
a del 10 


Lo xzombre delle ner! 
vono da Cantiano (Umbria) in 
eorrento 

lopo gi 
paesi dell' 


atiro giorni di aspettarione, i 
‘mbria che si trovano lungo la 
Va Fiamiuia vodono eseguirsi, per gurer- 
elica disposizione del genio 
tuzia, lo agombro dello novi, lo quali con 
miovolo danuo pubblico avevano impedito 
ti trausito ancho al procacoia postato cha 
si Fossato muova por Cagli. Ma queste 
viazioni sono beno assuofatto ad un 
| tamento, è, malgrado i ripotuti ristiuni, 
lihono voderu iutorcottata la viabilità ogai- 


tore che a ciò 
sol'esitadino. 

tI porto di Genova. — Si logge nel 
Corriere Mercantile dol 1 


sito, 8 corrente, la Co 
porto senti il comu, Amilbau, 11 quale, 
0 avere ilichiarato abo il suo ura un 


trogetto di massima da poter essaro modi- 
ficato, cut i spiogazioni 
avori sut:rni da esso proposti, sulla di- 


atrituzione della operaziuni di ebsrco 0 di 
ialareo in rapporto coi rv zio ferroviario. 
ho il » I» obbietto che 
» fondamento al 
o 
della dilficoltà doll'untrata e dell'insufficienza 
è poca na, possa essara ri- 
cin , porobé 
va superio 
della si- 
co, se questi van- 
teggi non fossero ottesui; » scapito di altri 
requisiti nun moro import. nti. 


non riesco a sabiliro | 


lo di Po] 


La Commissione si occuperà stasera a 
formolare lo domande da rivolgersi all'in- 
gognoto Matis. Poi, sentito l'ingegnere del 
govorno, sentirà ancora i delegati dell'As- 
sociaziono marittima o i piloti. 

— Sullo stesso proposito soriva il Caf- 
faro: 

La Commissione municipale per il porto 
gi raduna nuovamente oggi por sentire l'in 
gegbero Matis sullo suo osservazioni in di- 


l'ingegnero Cialdi por daro 
schiarimenti sul suo progetto. 

Por sabato, poi, vennero invitati alcuni 
capitani marittimi o piloti, per sentire il 
loro parere sullo condizioni nautiche del 
porto. 

Dopo ciò sarà chiuso il periodo delle in- 
formazioni , e la Commissione dovrà discu- 
tare o decidere qualo sia il progetto a cui 
essi crederà di dover dare la proferenza. 
li Nuteldio. — Loggesi nella Lombardia 

e 


l’overo Dr...! alto , pallido , magro, con 
duo folti 0 nori favoriti , era uno dei più 
assidui fraqueutatori dol caffè Martini. Chi 
di noi non ricorda di averlo là incontrato, 
massime nelle ore avanzato della notte! A 
Triesto, sua pitria, avova consumato in poco 
tompo un ricso patrimonio, ascendonto a 
non mono di 800 mila lito ; si ora acqui- 
atato un cerlo nome per lo 'suo originalità, 


dello piu loggiadro sovrane d'Europa; ora 

dello primari famiglio ban- 
tutto ciò bastò a dargli una 
tà, @ quando, anni sono, venne 


| società. 
| Gli avanzi dol suo patrimonio o i conti- 


qualcho tompo di faro ottima figura. Qual. 
che debito di giuoco pagato con troppo 
tardo, una erescor 

rue altei , cominciarono fin da duo anni 
ora 


completamento rovinato, 

Avava modi corl 
guto o spiritoso all'oco 
suoi antichi amici. continuarono a fargli 
buon viso. Gli usurai pori: avevano saputo 
il voro stato dello cose, 0 non volavano 


simpatici ; ora ar- 
iono, cd alcuni dei 


Îiutato ogni sussidio, e volevano ad ogni 


costo riavore lo sommo sovvenuteg 
alcuno settimano Dr. . 
bile; forso meditava già il suo funesto pro- 
getto. | paronti in questi giorni gli ave» 

no dato 4400 lire, con eui dovava recarsi 
in Fgitto o corcarvi un' occupazione ; duo 
giorni dopo egli non aveva più un soldo; 
probabilmonte li avova dest 
qualcho debito dol più urgeni 
rasso non lo vaj 


Cose spe- 
va nemmeno lui; forse a 
guadagnar tempo © nulla più 5 

Intanto lo moleaic dei creditori andavano | ora pubblicato il /tepertorio generate detla | dosi combattuti di sotto mano dal governo 


crescendo, 0 ieri, allo : pomeridiano, rin: 
chiusosi nolla sua camera all albergo Mi- 
lano , ovo è alloggiato da 4 anni, con un 
colpo di revolver al cuora terminava i suoi 
giorni. 
| Furono trovato sul tavolo tro lettere in- 
rizzito ai più stretti paronti. 
Aggremione In ferray 
giamo nell':Arena di Verona : 
| È un caso rarissimo, fortuzatamento, gi 
sto che qui narriamo, il primo, certami 
nel riparto ferroviario di Verona. L'altra 
sora, sabato 8, il trono 106 partiva da V 
rona allo (ì 112 pomeridiano diretto per la 
linen del Tirolo. Passata la stazione di Pa- 
rowa, mentre il convoglio correva verso l's- 
acuutiza, ed un ulizislo svedese, cho era 
slo in una carrozza di prima elagso capitò 
ua brutt . Daw malfettori, cho non 
di pjiemo #e fossero sul trono como |asseg- 
gieri, 0 de siano salta:i su dopo l'arsua, ap- 
Imefittsuco dell'escurisà 0 del moto lento 
del ireno moutro lasciava la ataziono, fatto 
è cho dalle passatoie sperero lo sportello 
0 si presentarono all'ullisiale (cho 
| stito in borghese) colia solita, ma 
agradita antifona : € La vita 0 i ber 
L'aggromo, collo nov meno da sorpresa 
| cho da una tal quale paura, dopo un po'di 
titubanza, consognò a uno dei ladri 12 liro 
in valuta metalli 


— Leg- 


rano ancor contenti, mo già il convoglio 
fnciava a rallentirs la corsa, la sta- 

| zione di l’escantiva era vicina e, bulzati 

dalia carrozza, presero la via dei campi. 

Giuti alla fermata © conosciuto il caso, 
| impiegati ed agenti si diedero tosto attorno. 

Nuova denuncia fu f-ita ad Ala tanto al 
izia avstriaca che a quella italiana, m 
sivora ignoriamo l'esito dello ricerche, 
— L'Avvenire di Sardegna 

i, 6, sorive: 
Nel pulazzo Civico stamano vi dstala usa 
| vera invasiono di popolo, che reclamava dal 
indaco giustizia, facendo intandero chiara- 

to oservi dissosizione, in caso di ri- 
fiuto di provvosimenti conformi alla loggo, 
a tranforivare lo protesto legali in manifo= 
sto sollovazionto. 

La causa di questo iacidonta clanuoroso si 
è che, doo che per molti anni sulia tassa 
di macinaziono de' cereali (centimoli) si 
peronpivano annurîmento dall' erario 8, 10, 
| 42, fivo a 21 lire per ciascuna mola, que- 
| atfanzo, per iniritiva d'un nuovo ispettore 
| del macinato, 1 è stata improvvisa» 
| metto clevsia a lira 72, indistintamente per 
| ogni nu 

Quel cho rivesto un carattoro di gravità 
si è che, mentre la Commissione locale non 
ha tuttora deciso su questa protesa degli a- 

uti fiscali, non avendo essi curato fino ad 
oggi, quantunquo cominciato il nuovo anno, 
di farlo porvaniro i documenti necessari a 


pronunciare una decisione, è stato ordinato 
son 


tro 0 di pagare Jo 72 lire o di ces- 
macinazione, sotto pena di contrav- 


Lo conseguenze di siffatti falminei ordini 
sono che nuwcroso famiglio, che nou hanno 
alcun esso è che ritraggono la loro sussi- 
stenza da qual modorto 6 laboriosissimo o- 
sercizio, ad un tratto veggono sfuggirai l'u- 
nica fonto con cui provvedervi. 

Sappiamo che il fl. di sindaco, marohasa 


fra cui non ultima il pazzo amore por unt | 


| a Milano, fu subito ricovuto nella migliore | 


Mo gli aggressori non | 


Neonali, ha fatto ‘uffici promo lo autorità 
competenti affinché si escogiti un tempora- 
mento che offra agio a riflettera e discutere 
sul troppo energico prorvedimonto, per af- 
fetto del quelo Ìa pubblica quieto corre po- 
risolo di essere turbata. Ù 

Cenno ncerologico. — La Nazione 
annunzia che il mattino dell'i4 comava di 
vivero in Firenze, dopo lunga e penosa me- 
lattia, il valente pittoro prof. cav. Enrico 
Pollastrini nell'età di 38 anni. Egli era nato 
in Livorno verso la fine del 1847. 

La sua worto è una grave pordita per 
l'arto, al culi> della quale con amore co- 
stante 0 relo indefesso il cav. Pollastrini 
avea dodicata l’intora cd operosa sua vita. 

A lui como masstro di disegno nolla flo- 
Aceadomia di bollo arti da pit cho 
20 anni, sorivo la Nazione, o maestro in- 
comparabile, è dovato quanto vi ha di me. 
glio nel presente periodo dell'arte toscana ; 
perchè a lui principalmente è dovuto îl vero 
® grandissimo progrosso che da Bonvenuti e 
Bezzuoli in poi ha fatto la pittura, dopo che 
Appunto dietro il di Iui esempio sicuro ed 
allicaco gi fu rivolta allo sana o bello tradi» 
zioni dell'arto antica, tornandolo in onore. 
E dalla scuola del Pollastrini uscirono o vi 
formarono quasi tutti i più distinti pit- 
tori viventi. 1 quali all'annunzio dell'infor- 
miti, che lo aveva così di subito colpito, 
si fecero premnrosi intorno al suo letto e 
gara lo assistorono con affetto filiale sino 
raccogliendone l'ultimo re- 
| no piangono ora la morte como una 
| vera © propria iattura. 
| Pubbilenzioni. — La Legge è cn- 
| trata neì suo sedicesimo anno 
talis aeri spatium, dico ‘ao 
potcisi sopratutto doi giornali in 
| dei giornali giudiziari in particolare ; chè 


nui soccorsi dei parenti, gli permisero por | molti nascono pochi vivono. In quindici anni | 


| la Legge ha pubblicato 32 volumi , conte- 
| nenti oltro a 3,000 sontonzo di Cassaziono 


difficoltà nel soddi- | @ di Appello, con più di 60,000 massimo | 


di giurisprudonza civile, commeroiale, pe 
nalo, proccesnalo, amministrativa @ finan- 
ziaria. Sotto l'intolligento 0 operosa diro- 
zieno dei professori Giusoppo Saredo 6 Fi 
lippo Serafini può ora dirsi il più completo 

| giorualo legalo d'Italia. 

La Legge, cho si pubblica ogni sottimana 
in grossi fascicoli di 40 pagino grandi in 
doppia colonna, contionu la raccolta anno- 
tata dollo sentonzo delle Corti di Cassazione 
del Regno, du' parori e decreti dol Consi 
glio di Stato, dello dscisioni della Corto dei 
Conti sullo pensioni : la ora preso lo sua 
disposizioni por daro tutto lo sontanzo di 
massima della Cassazione di Roma. Contieno 
altrasi in ogni fascicolo studi teorico-pratici 

| di legislazione, di dottrina o di giurispru- 
denza; 0 dì il testo dello leggi o decreti 

| più importanti pei magistrati © pel foro. 

| A rendero più utilo © completa questa 

| pubblicaziono, la Direzione della Leggo ha 


giurisprudenza italiana di 14 anni, cioè 
la tavola alfabotica-analitica dello materie 
contenuto nei 41 anni dal 1861-1873. Il 
| primo volume, già uscito, che abbraccia 
| tutta la giurisprodenza civile, commeroialo 
@ processralo, è un grosso valame, formato 
| della Lozio, di oltro a 700 pagino, 0 cos- 
tieno: 1° le massimo © tesi di ciascuna ses 
| tetiza @ decreto, 0 parero ; 2° il cenno dallo 
noto fatte allo tesi ; 5° l'indicazione doll'au- 
torità giudiziaria o amministrativa da cui 
emanò la sentenza, il decreto il parere; 
5" il nomo delle parti ; G" gli 
legizo a cui ‘a massima 0 tesi ai 


Si avrà u 'ca della importanza delle 
materio contenuto in questo primo votume 
| del Itepertoria dalle seguenti cifro : la pa 
| rala Appello con'icro rltre a 600 massime 
(enza wontora i rivoli); 
iastico oltro a 400 
Compatensa, 800; Esecuzione for 
Provu, 1103; Sentenza, 880; Successione, 
4270; Tasse, 450, eco. Le altro parole in 
proporzione. Il Zepertorio può quindi 
marsi una vasta euciclopedia pratica della 
giurisprudonza italiana. 
|" Sono ora in corso di stampa la parte Il: 
| Repertorio della giurisprudenza penale; 
la parto III: Itepertorio della giurispru= 
| denza amministrativa ; 0 la parte IV, che 
| cho contiene l'indiso degli studi di diritto, 
dello quiationi di legislazione e di giuri» 
sprudenza, dello leggi e decreti, dei pro- 
getti di leggo collo relazioni parlamentari 
| Così la Legge continua ad occupare 
suo onoroule posto neila stampa giudizia= 
4 pò considerarsi como la più 
anti iù complota raccolta della giu- 
rispruienza italiana. 

— Morfologia delle appendici piloriche 
dei pesci ossei, memoria del dottor Leone 
Do Sanctis. 

Cranio etrusco con singolare procesto 
ossea sul tubercolo occipitale, del medesimo 
autore. 

Sullo scheletro di wa mostro citellino 
atermopago, dol medesimo autore. — flows 
1875, coi tipî dol Salviuoci. 

Tutto @ tro questo memorio del dottoro 
Leone De St professore di zoologia e 
MICI la It. Università di Roma, 

furauo pubblicato recentomonto mogli Atti 

della R. Arcade dei Lincvi è dsi me 
| dovimi estritto. Non intendiamo di esemi- 

nari, volgendo esso sopra fatti speciali è 
cousiderandoli da un punto di vista intera- 
mento tecnico; quindi un gioraale politico 
non potrebbo essero luogo adatto alla pub- 
blicazione di una bibliografia siffatta. Ma 
| non possiamo esimerei , annunziandole, di 
segnalare l'importanza dei fatti osservati 
dal prof. lio Sunetis 0 il non commno me- 
| rito scientifico dello studio fatto sopra i 
| medesitai a della loro trattazione. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa sera, 12, fece ritorno a Roma 
da Buda-Pesth il barone Di Schwegel, 
uno doi plenipotesziari austriaci pei trat: 
tati di commercio, il quale, come abbiamo 
già annunziato, era partito per gravis- 
| simi affari riguardanti l'unione commer- 

le dell'Austria coll' Ungheria. 


viomie 


" | duoa Dicazos por offrit 


La Gazzola Ufficiale del 12 gennaio 
pubblica il seguente decreto , col quale 
si proroga l’attuale sessione del Senato 
del Regno e della Camera doi deputati: 

Sulla proposta del Nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell’intorno; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Veduto l'articolo 9 dello Statuto fonda= 
mentale del Regno, 

Abbiamo deorotato e decretiamo : 

L sessiono del Senato dol Regno 
© della Camera dei deputati è prorogata. 

Con altro Nostro decreto sarà stabilito il 
giorno della riconvocazione del Parlamento. 

Ordiniamo che il presonte docreto , mu- 
nito dal sigillo di Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale dello leggi © dei doereti 
del Rogno d'Italia, mandando a chiunquo 
spatti di osservarlo o di farlo osservare. 

lato a Roma, addi 42 gennafo 1871. 


Il Journal de Genire dica cho il 7 cor 
rento si adunò in Soletta il Consiglio sino- 
dalo della Chiesa cattolica risi 
| Sviszora è cho ha dociso parecchi affari im- 
| portanti, fra i quali la convocazione pros- 

ima dol Sinodo nazionale © l'eleziona del 
vascoro. 
| — L'Unirers desorivo la solonnità della 

inaugurazione dell' Università cattolica di | 
| Parigi, 
chiesa dol Carmine, divenuta l'oratorio dol- 
l'Università, conteneva circa 600 persone. 
| I cardinalo arcivescovo, circondato da pa- 
echi vescovi, celebrò la messa e pronun- 
ziò un discorso. 

— La regina d'Olanda è partita lunodi da 
Parigi per Cannes. 

— Il Soir annunzia che, domenioa , il 
duca Dicazes, ministro degli affari estori, 
ebbe conferenzo cogli ambasciatori di Russia 
di Gormania. 
| — La Liberté rssicura che nell'anno 1875 
| il reddito della imposte indiretto superò di 

assai lo previsioni. 

— Il National dico cho il sig. Robschild 
fu ricavuto duo volte, domenica, dal mare= 

Malon. 


da Parigi al Journal de Ge- 

la candidatura del duca 
| Dscazes por la deputaziono dell'ottavo cir- 
| condario di Parigi fu adottata all'unanimità 
in un'adunanza elettoralo tenuta domenica 
presso il sig. lonormandio. L'na lettora ri- 


nére annunzia 


| vestita di numeroso firmo fu indirizzata al 


li quolla candi 
Quanto prima si tergà un'altra adu- 


| A Madrid tutta Ja Spagna i partiti 


| si preparano alsoromente allo future elo- 
fizioni. Sombra che i costituzionali, vedon- 


e ridotti a contentarai di 40 seggi al più, 
minaccino di astenersi dall' entrare in com- 
| petonza coi loro avversari monarchici, quando 
più larga parte non si faccia ai loro can= 
didati 

Il deoroto sopra la stumpa pubblicato dal 
governo ed inteso a restringerno lo libertà, 
mosse 2" ira dei giornali cho si riunirono 0 
la maggioranza di clivdora l'a- 
del decreto è sospendere lo loro 
pubblicazioni , so per avventura tale abro- 
gazione nov si fesso potuta ottonero. Ma 
questa proposta ou cho eletto , pervenbò 
un giornale, crediamo l'/mparcral, del qualo 
ai fa una considerevolo tiratura , dichiarò 
non potere, in omaggio ad un principio po- 
litio, andata incontro a gravissimi danni, 
quali ’risultersbbero dalia scsponzione delle 
suo pubblierzioni. 


— Second il Cranista, giorrato di Vi 
v, tuupiio del ge 
ner le di In n Curlus, aisobbe annunziato 


al marcheso di Molins ‘a disposizione di suo 
marito a riconoscero il re Alfonso, purchè 
quisti lo ammottesse nel suo osercito © gli 
conservasso il grado acquistatosi coi ser= 
vizi resi nl pretondonte. Il governo spa- 
guuolo nulla avrebbe ancora deciso sopra 
questa domanda. 

Dobbiamo però avvertiro cha l'Unicers 
smentisco recisamento questa notizi 

— Come fscovano prevodoro le notizio 
ricevuto ieri e da noi pabbliosto, il tempo 
rigido non permiso all'esercito’ del Nord 
d'incominciare immodiatamento lo operazioni 
| militari. rasi parlato del ro cho avrebba 
preso egli stesso il comando în capo di tutto 
| l'esercito, Ma l'essere tuttavia questo esor- 
cito diviso în tra corpi, capitanati dai co- 
norali Quessta, Martinez Campos a Mo- 
riones, por la qual cosa hon avrabbo potuto 
il ro presioderii tutti e la sua prosenza sa- 
rablo forse atata di qualcho ineiampo, fu 
| cagione che Ja sua partonza si diff.risso a 
tempo migliore. 


Tolografano da Parigi, 10, al Times: 
Risordando lo vivo discussioni del Con- 
gresso di Parigi cd craminando il testo pre- | 
cino deli'articolo 5 dal tratteto stesso, l'al- 
tima parto del qualo dico semplicomento 
la comunicaziono del firmano non dà 
allo potenze rlcun diritto. d'intervonto, 
montro la prima parto dichiara espressi: 
mosto cho la comunicazione costituisca uns | 
nuova prova dello generoso intenzioni del | 
sBulteno verso i cristiani, vinzione 
ni giungo ed ail: quise vi a giunii not 
sani sorsi, è che, seuza insorino esplicita 
mente nel trattato il diritto d'intervento, le 
potonze non ebbero mai l' di rinunciarvi 
0 chu ciò ch'essa desideravano principal- 
mente era d'impediro l'intervento isolato, 
‘ara naturale, poichè un intervanto simile 
réva provocato la guerra che torminò col 
Congresso. Nen solo però quel diritto, si 
può.anzi dire quel dovere ‘d'intervento pon 
Venne mai contrastato dalla ‘Turchia , sar 
essa lo ha anzi invocato sumpro quando la 
insurrezione ha miuaceiato il suo impero. 
Essa Jo invocò ii ensi di Creta, Siria o 
Podgoritza , e, da ultimo, nell'agosto 1875 
osa sollocito  l'ottonno al privcipio della 
insurrezione attuale. Il primo risultato di 
queste promure fu l'azione ccmune deli 
potonze por frenare il Montenegro © 
Serbia. 11 aucondo praw, adottero col ccu- 


sonso © la cdoperazione della 'urchia , fu 
la visila doi consoli catori a Mostar, inter 


che ebbe luogo lunedi. Diso cho In | *°ltanto dopo l'assicurazione contri 


vento nel pieno significato della parola, pa- | 
giflco ed amichevole, è vero, ma il primo 
tentativo di frapporsi fra la Porta ad i suoi | 
sudditi insorti. Quindi, sempro dopo il trat- 
tato di Parigi , essa non ha mai esitato a 
reclamare quell'iatorvento che non venne 
mal provocato spontaneamente ; questa ro- | 


Venne detto, è zero, che, scorgendo la 
lentezza © difcoltà dello trattativo fra lo 
potenzo, la Turchia sento ol'essa devo as- 
sumero un'attitudine di protesta o di riflu- 
tara le mediazioni, porchò questi ritardi 
provano che o» n'éfait par encore prit d 
la manger. 

Non credo cha questo sin realmente il suo 
sestimento, poichè, senza mangiarla, le po- 


tenza potrebbero tirare 1n cordono intorno 
ad essa 0 lasciero liberi il Montenegro ola 


sarebbo un mozzo quasi 
rarsi la ‘Turchia senza rischio d'indigeation 
La Turchia non può essora impassibile a ciò 
ed in conseguenza cela la gravità della sua 
attitudine © del suo rilluto, poiché, si de 

ricordarlo, essa ha soltanto rinunt 
priueipio amoluto ed esagerato, non al prin- 
sipio stesso, Essa ha dichiarato che riffuta 
di leggero la Nota ac conteneva questa di- 
sposiziono, e rinunciò a questa attitudine 


La primavera si avvicina © 
sità d'una pronta soluzione. È chiaro 
Nota di Andrassy non è soluziono; 


seguiranno gli ambasciatori nol trattare la 
quistione colla Turchia. Essa lasci 
trattativo diplomatiche a Gostantinopo] 
solo la riformo da farsi © lo concessioni da 


sero assicurata l'applicazione di 
questi provvedimenti. 

Ora, considorando la dificoltà 0 la deli 
catezza di questo trattativa, si ritiono ch 
anche con un'aziono perfettamente consord 
alcuni masi non raranno di troppo, 
20 la Turchia oppone una resistenza di pri 
sipio ovvero vuolo tentarla, so rallenterà il 
progresso dallo trattative, la primavera giun- 
gorà senza recaro alcuna soluzione, mentro 
provocherà pericoli più serii od inaminonti. 

Lo potenza non possono a mono di rico- 
noscoro la necessità di una pronta soluzione. 
Esso devono scorgero chs è dovere ed una 
necessità per l'Europa di ristabiliro Ja pace 
in ‘'urchia prima della primavera. Sunza 
prestar fedo al turroro esagerato dol signor 
Buffet, è impossibile negare che lo elezioni 
francesi provocheranso qualche agitazione, 
cho qualche linguaggio poco misurato può 
irritaro gli animi, cho da un Jato qualche 
reprossione può provocare la resistonz 
l'altro che la Franci 
vera, colle elozioni supplomenta 
Camere in attività, possa non essore in uno 
stato di porfotta calma. Ebbono, è a desi- 
dorarsi che l'Europa non sia agitata in quel | 
momento allo suo duo estremità. Pacificato | 
l'Oricnto, l'agitazione franceto sarebbo na- 
taralmento limitata allo suo frontiore ; 
iocome tutta l'Europa è interessata a cho 
sia tolta ogni csusa d'inquietudine o di po- 
ricolo prima della prossima pi 
guuno vedo l'urgenza a che non vi 
insorti per quel tempo e Jo, potenza 
debbano continuameute sorvegliare quell" 
terno fvcalare di perturbazioni. 


Camera il deputato Herbst 
mento , con applaudito di- 
scorso, la necessità di affrettare la con- 
giuuziono della rete ferroviaria austriaca 
colla pontebbana. Il ministro del com- 
mercio, Clumeky, ha manifestata la spe- 
ranza di presentare al più presto il pro- 
getto di legge così calorosamente invo- 
cato. 


|DISPACCI ELETTRICI) 


| (AGENZIA STEEANI) 


Costantinopoli, 11. — La Banca ot- 
tomana annunzia il pagamento del cu- 
pone di gennaio. | 

Una Jeltera dol gran vizir constata | 
che il Tesoro assicurò il pagamento dei 
cuponi di gennaio , consegnando alla 


io 
Banca due mi'ioni di lire sterline. La 
lettera soggiunge che un decreto impe- 
| riale autorizza Ja Banca a farsi pugaro 
d’ora in poi tutte le entrate nette dab 
‘amministrazione delle imposte indirette. 
| La Banca dovrà a tale scopo nominare 
| un delegato coll'incarico di constatare 
gl'incassi e le speso della dogana di Co- 
stantinopoli. 

Lo provenienze della Siria sono am- 
| messe in libera pratica, in seguito alla 

scompa»-a del cholera. 

Parigi , 11. — Il Consiglio doi mi- 
nustri discusso oggi il programma eletto» 
rule del gabinetto e continuerà la discus- 
no domani. 

Sì spera che il gabinetto potrà restare 
suo posto senza modificazioni. 

Nel Consiglio d'oggi nulla fu deciso. 
Ragusa, 11. — Oggi Peko Paulovich 
e Bacevich Valovich, provenienti da 
Zubci con 4,500 uomini , accamparono 
sulla strada di Trebigne per impediro 
che questa città sia vettovagliata. 

Livorno, 12. — L'avviso Vedetta è 
giunto in porto alle ore 9 6 mezzo an- 
timeridiane per prendere i vasi che ser- 
virono por il varo del Rapido. 

Londra, 12. — MU Times dico esi 
atervi indizi che il gabinetto stia por.a- 
derire alla nota del conte Andrassy. 


Parigi , 12. — lì Consiglio dei mi- 
nistri si è muovamente riunito questa 
mattina. 


Il Journal Officiel pabblicherà domani 
un proclama del maresciallo Mao-Mahon 
al popolo francese, controfirmato da Baf- 
fet. Questo proclama confermerà la po- 


litica del gabinetto in conformità al pro- 
gramma del 42 marzo. 
Parigi, 12. — Un avviso previene i 


e alle suo succursali fino al 18 gennaio 
inclusivamente , depositando nello stesso 
tempo i cuponi. ‘Trascorso questo ler- 
mine, i cuponi saranno pagati soltanto 
a Costantinopoli. 

Belgrado, 44. — La Scupcina discusse 
il bilancio delle speso. 

La seduta fu assai agitata , essondosi 
discusso vivamente sulle pension. e gli 
avanzamenti dei pubblici funzionari. Cin- 
que capitoli del bilancio furono ridotti 
di 504,435 piastro, 

La Commissione costituzionale fa in- 
caricata di porre in istato d’accusa i 
membri del precedente gabinetto, per 
avere essi oltrepassato lo speso fissato 
nel bilancio. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA u O 
Rendita Italiana 500, 
Frnptonito Nazionlo. + 
tto piccoli pe 
> stallonni 
Oubl. Moni gcel. 5/00 
Muni Roma. 
Credito fond. S. Spirito 
Corti. sul Tosoro 5 00 
Detto emiss. 1804 
Prestito romano Rlount 
Detto Rothschild - . 
Nazionale | 


Cradito Mobiliare . 
Hanca Austro-Italiuna 
Azioni Tabacchi» 

Obbligazioni dotto 6 0,0 
Strado forrato romano - 


‘Moria. 60;0 (oro) 
a eine ire 


BORSA DI ROMA 
12 gennaio 1876 (oro LÌ 12 unt 
La Horna d'oggi era alquanto forma pella Îon- 
dita, cho venno contrattata da 77 47 132 n 77 45 
fino mose , rimanendo richiesta a quost'altimio 
prezzo. 
Reno ten 


278 70. 
Lo Gonerali diedoro Juogo a qualche attare 
da 2 
in rialzo î1 Turco dietro l' annunzio uffeiate 
del pagamento del conpet : mordiva 24 75, ma 
chiulova 


si tonova_tra 
37 112 0 finisco 77 2 ij a 77 I 

In reazione il Turco nol quilo dopo aver 
futto 24 15 te 


FIRENZE e. 
Rendita Italiana 509 . | "75.10 n 
Napoleoni d'or 


Londra 3 


Banca Genoralo » > 
PARIGI (oro 3 55 pom., 


inca 5.00. 
n° 5010. 
For omtardo-seete 
Obblig. Regia, abaechi 
Obblig. forr. V. E. 1863 
Forcorio romano, azioni 
ObUligazioni Jombardo. | 


IIIIKI1}&] 


ioni tabscchi + «sol == 
Loudra a vista... ..| ——|25 Tua 
Cambio sull'Italia + n bat 
Consolidato ingleso . « 9936 
VIENNA " 
Mobiliaro. > 191 10 
Lombardo; 15 -.5 12 25 
Hanca Angio-Austrinea 2% 
Austrincho . 26 — 
Banca Nazionale : 905 — 
Napolooni d'oro « > gel— 
Argento 105 40 
Cambio 45.55 
Cambio 14» 
Ftondita 7370 
= a 60 
Union-Bank". +. 797 
BERLINO u 
4 510 50 
193 50 
308 80 
7150 


Parco, [> SUA 
uo |» 
Fe 
Egi.(879/> Gi —a— 
_rr—_==€= 
GIACOMO DINA, DierronE. 


Romsatvo Giovanni, Gerente. 
——__€@-c@u p@@c©" 
Miblioteca mustenlo popolare. La 
di G. Vondi, completa per piano» 
forte solo. Notte I. >. — Edizioni Ricordi. — 
Roma, Corso, 302. 


CORREZIONE DELLE BALBUZIE 
irettore dall'Istituto dei 


Cuponi Rendita Vurea 
LUIGI TEISSEIRE 
cambiavalute 
Corso, 406 — Palazzo Fiano 


Sì persiste a credere che non vi sarà 
alcuna modificazione ministeriale. 


compra i suddetti euponi al cambio del giorno 


ASSOCIAZIONE CRISTOFORO COLOMBO {======" 


PER UNA ESCU E SCIENTIFICA, INDUSTRIALE, ARTISTICA, ITALIANA Suasa ala e ae ca eee 
con appositi Piroscafi da nari sonde AE 


GENOVA PER GLI STATI UNITI D'AMERICA " & Viljoni 690000 marchi tedeschi 


in occasione del Centenario della Indipendenza Americana multe consi di 1500 (Sl riemanio na io 
E DELLA SOLENNE INAUGURAZIONE DELL’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE , 


di FILADELFIA E 


na premio di vineita principale di circa 450,000 marchi indeschi: 
@ tugito 1070) 


spociali di marchi 300, ‘80,000: 60.000: 

00): 1 volta 30,000: È volte 90,000: È volta 24,0%: 1 

15,000: 2 volte 12,000: 17 volta 10,000 
La torra cho fa culla all'immortale Cristoforo Colombo non piò rimaser fredda spottatrice della aclon- | colà anrà aporto il marcato mondialo noll' Esposizione Internazionalo, che sara di gr 

nità che oltro l' Alantico si deva compiore nol prossimo anno: la nostra classica terra della libertà dero 

un tributo di affetto e d’ammirazione alla giovano e potente nazione cho festeggia il primo ce 

sua indipendenza. La lotta sostenuta nolle scoreo secolo dll' America, precorso © preparo la rivoluziono 

olfetti 
na per porteciparo a quol Contonar 


maggiore di 
tori ed agricol= 


ingopneri o induntein 


tutti q 


‘0 romotore si prendo cur: 
rattoristicho del paose. Vedranno lo ci 


condurro i vi Ùl prezzo por 


Per un ite! 


franceso che di 
Fa stabilita una gras 


is in tutt Europa i wicì benef 
ea spodizione 


esi pensò di sa 


| ameronlesiti dal porto di Genera, pe a e ca oa Amro: tima d©ilEnta | cppliao nd ogni ure dell'inlstria è dll vita — la ita sorto pr incnato— gl 
© degna dimostrazione di simputia egli Americani è lo seopo precipno di menta | — lo ricchissimo bibliotecho — i penti gettati a traverso i rami di mare .od immonsi fusi con ardimo pani 
bivio epr certiginon — battelli a vaporo che caricano intri troni di frovia — erandisi ingl quali mari mite. | fi QST, mE “marte titolo ertgimate, slunento L 3 0 20 


Ma Vi 2A poi inliniti altri motivi che «pronarono i prumotori dell'impresa, convinti di fare cosa gradita | ranei — lo foresto sterminato — e finalmeato, nou ultima morariglis, popolo potente, furie e libero che 


Ì deve n sè solo la sua magnifica prosperi re ue si | mmmiti del timbro del 
RIST © fa natura 6 Î'industria bauno radunato lo loro meraviglie. Lo fosto per il | —Quosta spediziono non potra certo falliro a jloriono porto . perche farle gtt=oeek es 
ks Centenario devono sorpussaro in ne finora fatto ed immaginato. Tutti £ popoli | n renderla degna doll grande circostanza, i panti i più distanti. Parimonti spedisco. immediatamente. dope 

î 


razione 


lista ufficiale doi promi estraf 


nonché torto il do. 
i colore cì 


sì troveranno riuniti nella si 


dell' Unione Amerie' sa, i rappresentanti di tutto le nazi 


IL COMITATO PROMOTORE: 


Signori: Prof. comm. alato Antonio Stoppani, membro della Soiotà Italiana di Scienza — Ingegnero Aupasto Fng — Can. Bernardino Bionitello, prof di 
sto — Elmondo De-Amicis = Comm, A. Giga, prof. di Enologia — Ingognore Marchese Ariberto Crivelli — Cav. Enrico (i 
raldica di Pisa Cotonu A. Reverri, Segretario dirizente. 


Condizioni della Sottoscrizione: 


mina» | min banca è nota per 
ab, prof. di Pittura — F. E. dei | RE molti di quelli che si 
È primo " "mai 


tica — Prof. 70 
Conti Dasqnon, direttore dell' Accadomia 


Segno di 


| 1 pirosen hi negli Si UT] 
ì | 4tere delle città Tutto o pertono che prenderanno 1 sigoori dell' Associazione possono assicurarsi conveniente alloggio |j 
| riceveranno la medaglia in argento, attorniato dai colori nazionali. |’ | in quollo città daranto l'Esposizione, al prezzo di fr. 25 (ere) a line per T'acqu 
| Pagamenti giorno appia 
1 prezzo del biglietto Im cnfima di prima classe per | _1 sottoscrittori dovranno pagare il 20 019 dei porti che ritengono Proposte di Excmrxioni L, Laz. Sam. Cohn 
LEO Genera n Nueva Verl cem Biglietto di | silatto della sottocrizione, ed il soldo al 1 maggio p. f. contro ritiro | Primo, — Si propone un v : i noti stai | al 
"3 meat. nuto trattamento © sorvizio a bordo, | dei libretti di percorso Unit, com divora di 10 York 0 10 giorni în Fidelti, | # a Amburzo. 


sato a fr IZ5O| Queste anticipazioni sirummo veranto alla Banen | compreso lu partenza da Ranco © di 


Popolare c non se ne disporrà che ogmi qual velta | la fine di agosto. 


Vo sno ate o aio di cn love porno i [IERI ATI e a reina lt Ost | pr cave Each di leggio estone ei pini \ STRATI | 
' apre pori Ù la © | serizioni, i dopositi verranno integralmonto restituiti. alberghi, costa in tutto fi, I ) Î n 
sento ia fr. si Nota importante Necot Si propono un Viaggio circolare «i seli 0 giorni 
Per contratto passato dalla Cuea Cook o Jenkins collo principali | negli Stoti Uniti, cen dimora di 8 giorni in Nuova York e 8 giorni in i 
sale cenintto paio dle Gi Cb a Sr ie ET | it cano la presa de fore 1 giano è cito a | _. a modico prezzo 
via Giulio Romano, N. 80, p. 3° in Roma 


. con scorta abbomiante | 1° Associazione treni mppentti mpeetnii ogni qualora si riuniscano | Earopa per la fino di lugl 
Questo secondo viaggio, sompre in prima classe , colla fra 


‘ ritorno in Europa. per 


SL BI. A bordo vi sarà na servizio di en 


I | ‘ogni mpocio di vini + li vgnì gemore di rinfreschi, granito { 100 persone per ls gita medesima. a È sg 1 a 
d'Italia ida-interpreto. i) in ore. spogliatoio, cucina, ed acqua in casa 


Comita gli inca 


gramma pubblicato o promotore e di 


Por i dettagli di questi viaggi chiedere il p 
TO ENGELMANN 


[HH Le sottoscrizioni si ricevono in Milano : iicp'stos hash, pinza Sea, 4 
il della Traneaistica, via Agnello, 12. — lu Roma preso 1 si. Soeretario della Camera di Commorcie; prosso i S 


"cose GIOIELLERIA PARIGINA | | 


I GONDRAND Agonti | MA imitaziono dei Brilla 
tà d'Italia da 


angolo Spiga — d3) signor 
spiazza Fil 


carati) $ 
ANYO 1858 


CASA FONDATA NEI 


NARTIAL BARNOIN — Solo doposito 'c! Casa ver Italia: 


Ì 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e ©, Farmacinti = PARIGI 


‘dal 15 novembre 1873 al Waprile 187: ria Fraltina 
| Anelli, Orecchini, Collano di B»:» i 0 di Pere, 
“Braccialetti, Spilli, Margherita, Si |.» ‘urine, Aiprettvs por 


EAU FIGARO 


DI 
| 
] 
. xpettinatura, Diademi, Medoglioni, | i da orricio © Spilli i 
istantanea da cravlta per nome, Crosi. Port cli dé eda i ì 


EAU FIGARO | EAU FIGARO 
progressiva | in due giorni 


Unica tintura , senza nitrato di | Unica per la sua utilità e per eli [Tn Società Igieni titato, Perio di Bourguiguon, til tit. 
\1 color maturato + specinlmento raccomandata a quello |. s Esquisito 0 lo piotro (risuttato di w1 pru tutto sarti 
i n L epr de td a © E ita tab i ni poll. Serro 0° | ignore che de den ingimi i pe a pt Prarica | Pron temono alcun confronto con i v-ri Lrilipati della pit + 
"AGM civa oche ta falsi Leiramonto @ mantenere îl pre | capolli solbocitamento dando ea | Pintnra Istantanea Sona in 
lia usata dalla Casa Grimauli. [mitivo colore aî capelli ed alla in duo soli giorni il primi- i 4867 per le nostro bello ini savai di perla 0 pictro } 


lbarba dopo usato le altra Tinture Por: maggiore 
\Pigmro istantaneo. Ne fa arro- | utilità sarà bono continuare cca 
stare la cauta. 


Saonone, tati È migliori età per 
ettenone ua colore nero, naturale © 
sicuro. 


| i, Deposito per l'ingrosso, presso l'Agento Generalo della Cu = 
ida di Chini 184. Prezzo Lire @. _ Lar | vrezzotire@ 
—_ £ pe a tonico, ricostituente, gusto squisiti 
INERALI D'OREZZA JPomata Figaro EE. . 
ACQUE MI PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI licata plla deeotezza 
da) ‘ i vi inggio L. Lo Hardee dopo fl parta. = 
1 È {Corsi 0, -f6 CARBONICHE di tutta onmodità per le signore ancho se si trovassero în viaggio L. Ha Re dopo fl pasto — Pres Dido è è 
ari dall'Accademia di Medicin:) F DEPOSITO a Venezia, Agenzia Lemgega, S. Salvatoto — Jioma, Agenzia Vaboga, Via vani e Bexxd, Via S. Paolo ‘9, Milano. Vondita in Romi 


vena rivali; essa è anporiore 3 refetti, 12 “2 Napolio Viappiani, Liberi e C. — Milano, Vivani © Is2zi, sottocasa — To-. | MFaru: imbergli Via Condotti. Otuni al Corso. Napoli Farma 
° — tifi ammalati, i con ia Scarpitti Toloto. 
Sono prevati a consultare i signori 
tidieste \eque in tutte le. malattiv — 
‘orzami e mancanza di sangue e Fil) ot Bodoco chi, pro Paris 
vi pallidi, i aa 
furct, 19, via del Coro; a Fi- n apr Fiane 
i Y da Duo: i pguo di Fiora, F_Conprire 
Fassi, (0a Livornna da Dun eco £i Fio, F Conp.i | 
mostm me gomune 


' = Un solido tetto di ferro Un elegantissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a mol 


ad uso letto con stola di filo 


speci 
Deposito in 1 
da Snmnse: 


‘con pagliericcio a 


< Mardlotn fabbricanti bisucherio, via del e ira la ond. nea sp i 
Vendono pes * 


vamrvanza ABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO. D'OGNI GENERE 
VERI s di NE di GARANSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, d, Roma. 
| | i 3 | ['pariheato cl alle quingai UN LETTO di ferro ad una piazza vorniciuo a fuoco @ dorato, materasso di Îaoa @ paeliariccio a mol 


Pale a Comale ai faglie, a tavolino, da collegio, Ludo © stoffe per materassi. — Luboraterio 


PH Nestoa infaltibile. per 


È molla. — 
U: . ere tc to tata. lf | [1 provincia si pain mediato vaglio più L © per imballaggio d'ogni letto completo o canepò. 
dI vetta 3Y [Plata 
na Lira Cuncamzio samnsià è 


so la Bnex NON SI! TEME 


la aua Cranparouta 


ilari È i oct a Pineta SERVIZIO DA TAVOLA concorrenza? 


discono gratis e franchi. Baker, So 
Garinei, Gentile, | fico È e nu we tutto in cristallo di Boemia q servizio di cristall 
raso o gen pe nigi 
ce a; ‘pertastecet. Sì speditco, franco dimballag Si invio GRATIS UN 
tito contro la rottura. Il tutto lire 20, mediante vaglia portale DIE 
Mr ORI OL peo mediante pggtis porte * T.IQUORI PER 
si Binchi è il suo e‘ A ici Na: L* di 24 ia? 
for pri mf fiera com * - = n 
î dti, clio gara S ve CHEVEUX BLANC: 
sete ceto rogna: "90 


GRAND HOTEL 


12 Boulev. dos Capucinos, Parigi 


Porti, F.lli 


Palermo, 
Jelente 


go, Paris. — Doposito a 
Compairo, via del Cormo.3 40. 
ni spedisco ja tutio il Rega 


Bassano, | 
Acqua € 


CRAND BOTRL DRS DAI: 
ET CASINO Questo uovo spento id di cmera sempre pronio 


ouverts toute Pa: perio; così ri sorsono prendere ra bron namero di animali seo 
esanaio fallo 


ben - Bain da vapor, È nie 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
CRRONR AUBRICANO R ACQUA CELESTE 


Eopori» l'ommorcia 


cere, — Bresela, Pa 


Ogni Corona L. B 09 


Gulli. Mantova, Croci. Udime, Nicolò Clsia. Vice: 
Castagnaro, — Bravia, Barbieri. 
varno, Chelncci. — Piacomza, Parra 

Pasale Monferrato, Mus: 


E 7 {ra giorno @ più, compreso il = Salle d'inbalation. glia, 6 senza cho ciò nuoccla al suo frurionamente. 
A A Tavola rotonda - Colazioni, 4 fr. VALAIS SUISSE Mimes distraotiona | Preso L. 2 38, grande È. ® 80, più grande L. & 
Pi 4 ‘calo compresi) Pran Don) {{ | fi Contro var 
5 FI i) Ki . (compreso il vis HOMBOURG et BADE.' questa 
4 H el Solazioni è pron. via. , ont adimio quo mar produatin d'eno enrio dellerdo psi | Best): pregasi percio d'idicare la stazione forvoviaria più prom 
‘ 40 H i ere periacira a pregi fe. a n Ù Vira it NOMA prezs l'Agcorte A. Taboga, ia dei Proftt, 12 
ì Ì è Fog isntiosticg rimo piano. 
dii sind MAO I va), da 9/5 "Tipograda dell'Opinione dirorta da Cancona Carano La 


